
GENOVA 

COMMERCIANTI CONTRO IL MALL AL PALASPORT
Alessandro Cavo, presidente di Confcommercio: «Una città nella città che svuota il centro. Ora servono parcheggi 
gratuiti strutturali per i negozi di vicinato». La proposta: sosta di due ore gratis raddoppiabile per chi fa acquisti

■ « L’apertura prevista per 
questo venerdì del nuovo di-
stretto commerciale all’inter-
no del Palasport rappresenta 
una sfida senza precedenti per 
il commercio tradizionale ge-
novese - afferma Ales-sandro 
Cavo, presidente di Confcom-
mercio Genova -. Parliamo di 
una struttura imponente che 

ospiterà a regime circa 100 at-
tività commerciali, con risto-
razione e una grande distribu-
zione ali-mentare». Così Conf-
commercio Genova ribadisce 
la sua storica e ferma contra-
rietà a un progetto osteggiato 
fin dalla sua concezione. 

Servizio a pagina 11

Bello a pagina 3

TORINO 
INDAGINE ISTAT, 
IN CITTÀ VIVONO 
OLTRE MILLE 
PERSONE SENZA 
FISSA DIMORA

Servizio a pagina 9

NOVARA 
TRUFFA DEL FINTO 
POLIZIOTTO:  
RECUPERATI  
OLTRE 36 MILA 
EURO

GENOVA 
IL GASLINI TROVA 
UN SISTEMA  
DI CURA PER  
UNA BIMBA  
CON MALATTIA RARA

Servizio a pagina 11

Ester Raso 

■ Rimpatrio immediato per 
un cittadino albanese di 44 
anni, fermato nei giorni scor-
si nel centro di Torino. 

L’uomo è stato intercetta-
to nella notte dagli agenti del-
la Squadra Volante mentre 
viaggiava come passeggero a 
bordo di un’auto in corso San 
Maurizio. Sprovvisto di docu-
menti, è stato accompagna-
to in Questura per accerta-
menti sulla sua posizione sul 
territorio nazionale. 

Dalle verifiche è emerso 
un quadro giudiziario rile-
vante: due condanne defini-
tive, una del 2013 per reati le-

gati agli stupefacenti e una 
più recente, del 2023, per at-
ti persecutori, minacce e vio-
lazione di domicilio nei con-
fronti dell’ex compagna. 

A suo carico anche un 
provvedimento di espulsio-
ne disatteso. È stato quindi 
accompagnato in frontiera.

In serata anche mareggiate 

Vento forte a Genova, voli dirottati
Giornata complicata, molti gli interventi dei vigili del fuoco

VENTO FORTE   La caduta di un albero (immagine di repertorio)

Servizio a pagina 7

CUNEO 
EDILIZIA 
SCOLASTICA 
MONDOVÌ: 
ULTIMO SALUTO 
 AL «BARUFFI»

Espulso 44enne albanese 
fermato nel centro di Torino

Il vento ieri ha iniziato a soffiare 
forte quasi all’improvviso, e da 
lì non si è più fermato. In Liguria 
è stata una giornata complica-
ta, con raffiche molto intense so-
prattutto tra il centro e il ponen-
te, mentre sul levante la situa-
zione è stata comunque soste-
nuta ma leggermente meno 
estrema. Nelle vallate si sono 
toccati picchi intorno ai 110 chi-
lometri orari, mentre in città il 
vento ha soffiato tra i 70 e i 90 
km/h, abbastanza da creare di-
versi problemi. Durante la sera-
ta, poi, è aumentato anche il ma-
re: al largo della Spezia (...)
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SICUREZZA URBANA

COSTA AZZURRA 

Il Giardino Botanico 
riapre dopo il restyling

Servizio a pagina 14

ASTI

Oggi due appuntamenti 
medico-scientifici dell’Asl

Servizio a pagina 10

QUASI 200 CASI CLINICI DI RILIEVO SU 1.400 VISITE EFFETTUATE 

Open weekend per la salute delle donne
■ Quasi 200 casi clinici di rilievo individuati su 
oltre 1.400 visite effettuate, molti dei quali me-
ritevoli di approfondimenti anche per sospette 
patologie oncologiche. È il dato emerso dai pri-
mi due appuntamenti di Donna in Salute - Open 
Weekend 2026, dedicati a visite e prestazioni 
gratuite ad accesso diretto e senza prenotazio-
ne. Una quota significativa delle donne che han-
no aderito all’iniziativa non si era mai sottopo-
sta in precedenza a visite o screening di preven-
zione. «L’ampia adesione registrata dimostra 
quanto il tema della prevenzione sia sentito, ma 
anche quanto ci sia ancora da fare. Il fatto che 
molte donne accedano per la prima volta a que-
sti controlli - sottolinea l’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò - proprio in occasione di ini-
ziative gratuite evidenzia la necessità di conti-
nuare a investire in informazione e accessibili-

tà dei servizi. La prevenzione è uno strumento 
essenziale per individuare precocemente even-
tuali patologie e migliorare le possibilità di cu-
ra».  Il calendario delle visite si concluderà con 
l’open week dell’ospedale Galliera, in program-
ma sabato 28 e domenica 29 marzo. «La pre-
venzione aiuta la cittadinanza ma anche noi, a 
capire dove e come intervenire. Il sistema - sot-
tolinea Monica Calamai, direttore generale 
Azienda ospedaliera metropolitana - sta rispon-
dendo e i professionisti che si stanno adoperan-
do hanno mostrato un attaccamento e una in-
credibile volontà di incidere su patologie che se 
non trattate alzano sensibilmente il tasso di mor-
talità, su un territorio dove l’età media è alta». 
La prevenzione «consente - commenta il diret-
tore generale Francesco Quaglia - di attivare 
percorsi diagnostici e terapeutici tempestivi».

IL ROSSO DEL 2025 POTREBBE SALIRE  

Teatro Carlo Felice, i dubbi 
prima di chiudere il bilancio
Il Consiglio d’indirizzo del Teatro Carlo Felice deve chiudere il bilancio pre-
ventivo, ma ci sono alcuni problemi lasciati dalla precedente gestione che 
richiedono ulteriori approfondimenti.  Il bilancio del 2025 è in rosso per 
due milioni e 366 mila euro. Si teme che  tale importo sia così solo sulla car-
ta e nella realtà sia anche superiore. Il problema è legato alle tre sceno-
grafie acquistate dal Carlo Felice dalla Scala durante la gestione Orazi a 
prezzo, a suo tempo fu dichiarato, «stracciato»: si tratta degli allestimen-
ti dei «Due Foscari» e del «Falstaff» di Verdi e dell’»Idomeneo» di Mozart. 
Il valore delle tre scenografie (pagate, sembra, 30 mila euro) nel bilancio 
è salito a un milione e 400 mila euro. L’attuale sovrintendenza senbra 
debba fare i conti con una situazione diversa da quella che era stata ipo-
tizzata, a cominciare dalla questione del Festival di Nervi, organizzato sul-
la carta ma senza alcun contratto firmato e senza la necessaria copertu-
ra finanziaria. Altro problema ancora in via di soluzione, l’acquisto di un 
magazzino nel Monferrato che sostituirà quello in affitto a Savignone.
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Arrestato 
un 23 enne 
marocchino 
per rapina

TORINO

Angelo Gatti 

■ È stato individuato e arre-
stato uno dei presunti re-
sponsabili della brutale rapi-
na avvenuta lo scorso 11 mar-
zo nei pressi del supermerca-
to di corso Romania, alla pe-
riferia nord di Torino. 

Si tratta di un 23enne di 
origine marocchina, senza 
fissa dimora già noto alle For-
ze dell’ordine, fermato dai ca-
rabinieri della Compagnia 
Oltre Dora dopo un’indagine 
rapida, ma articolata. 

Quel pomeriggio, secondo 
quanto ricostruito dagli inve-
stigatori, due giovani a bordo 
di un monopattino avevano 
avvicinato una donna torine-
se di 47 anni, con disabilità e 
costretta su una sedia a rotel-
le, che si trovava insieme alla 
figlia diciannovenne. L’obiet-
tivo era chiaro: strapparle le 
catenine d’oro che portava al 
collo. Ma la situazione è de-
generata in pochi istanti. 

La giovane figlia ha tenta-
to di difendere la madre, ve-
nendo però colpita e malme-
nata da uno dei due aggres-
sori. Un’azione violenta che 
ha consentito ai rapinatori di 
impossessarsi dei gioielli e 
fuggire rapidamente. 

Determinanti per l’arrest o 
le testimonianze e le imma-
gini di videosorveglianza.

Segue a pagina 11
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gano operatori sociali e asso-
ciazioni del territorio, il feno-
meno è cambiato: non si trat-
ta più soltanto di marginalità 
estrema, ma sempre più spes-
so di persone scivolate nella 
povertà a causa della perdita 
del lavoro, dell’aumento degli 
affitti e della difficoltà di acces-
so a un’abitazione stabile. To-
rino, città storicamente indu-
striale e oggi alle prese con tra-
sformazioni economiche pro-
fonde, risente in modo parti-
colare di queste dinamiche. 

Il profilo delle persone sen-
za dimora conferma tenden-
ze già note: prevalgono gli uo-
mini, mentre le donne rappre-
sentano una minoranza, so-
prattutto tra chi vive in strada. 
La fascia più numerosa è quel-
la tra i 31 e i 60 anni, ma non 
mancano giovani e anziani, 
segno di una vulnerabilità dif-
fusa che non conosce distin-
zioni d’età.

Anna Bosco 

■ Nei reparti di Medicina 
Interna del Piemonte, 
l’ospedale ha sempre più il 
volto della fragilità. Oltre 
sette pazienti su dieci, infat-
ti, hanno più di 70 anni e 
convivono mediamente con 
quattro patologie contem-
poranee. 

È la recente fotografia 
scattata dalla Fadoi - Fede-
razione delle Associazioni 
dei Dirigenti Ospedalieri In-
ternisti, che restituisce l’im-
magine di una sanità alle 
prese con una trasformazio-
ne profonda e ormai strut-
turale: l’invecchiamento 
crescente della popolazione 
e l’aumento della comples-
sità clinica. 

Un cambiamento profon-
do, che impatta direttamen-
te sull’organizzazione di tut-
ti gli ospedali. 

Secondo l’indagine rea-
lizzata dalla Fadoi, il 54% 
degli internisti ritiene che i 
pazienti ricoverati necessi-
tino prevalentemente di li-
velli di cura medio-alti op-
pure elevati. 

Eppure, nonostante que-
sto scenario, i reparti di Me-
dicina Interna continuano 
spesso a essere classificati 
come strutture a bassa in-
tensità assistenziale. Una 
definizione che, nei fatti, ri-
schia di tradursi in risorse 
insufficienti. 

Le conseguenze sono evi-
denti. La carenza di perso-
nale supera il 10% tra i me-
dici e raggiunge il 20% tra gli 
infermieri, mentre la pres-
sione sui posti letto è ormai 
costante. Il tasso medio di 
occupazione tocca il 100% e 
in circa la metà dei reparti si 
registrano situazioni di over-
booking, con ricoveri oltre 
la capienza prevista. Non si 
tratta di picchi occasionali, 
ma di una condizione che 
tende a diventare ordinaria. 

A complicare ulterior-
mente il quadro è la difficol-
tà di dimissione: il 17% dei 
posti letto risulta occupato 
da pazienti che non posso-
no essere trasferiti o rientra-
re a casa per carenze di tipo 
sociale o assistenziale sul 
territorio. Un dato che evi-
denzia come il problema 
non sia solo sanitario, ma 
anche organizzativo e socia-
le, e chiami in causa l’inte-
grazione tra ospedale e ser-
vizi territoriali. 

«Grazie alla capacità di 
gestire persone con più pa-
tologie e livelli di intensità 
di cura differenti – afferma 
il presidente regionale Ful-
vio Pomero – questa disci-
plina coordina percorsi cli-
nici sempre più articolati e 
personalizzati sui bisogni di 
ogni singolo individuo. In 
questo modo, la Medicina 
Interna conferma il suo ruo-
lo centrale nella gestione dei 
bisogni clinici odierni e si 
candida a essere un partner 
strategico del territorio». 

Le Medicine Interne, in-
fatti, rappresentano oggi 
uno snodo cruciale del siste-
ma ospedaliero. Accolgono 
pazienti complessi, spesso 
anziani e fragili, che non tro-
vano una collocazione ap-
propriata nei reparti super 
specialistici, ma che richie-
dono comunque competen-
ze elevate e un approccio 
multidisciplinare. È qui che 
si concentrano le cronicità, 

le pluripatologie e le situa-
zioni cliniche più articolate, 
che richiederebbero un    

coordinamento continuo tra 
diverse specialità. 

Negli ultimi anni, anche 

a livello nazionale, Fadoi ha 
più volte sottolineato come 
la Medicina Interna sia ora 

diventata il vero ‘baricentro’ 
dell’ospedale moderno. Non 
solo per il volume di ricove-
ri, ma per la complessità dei 
casi trattati e per la capacità 
di adattarsi a bisogni assi-
stenziali in continua evolu-
zione. 

Il nodo, però, resta quel-
lo delle risorse. La classifi-
cazione come reparti a bas-
sa intensità di cura appare 
sempre più distante dalla 
realtà quotidiana descritta 
dai dati. Una discrepanza 
che rischia di incidere sulla 
qualità dell’assistenza e sul-
le condizioni di lavoro degli 
operatori sanitari, già messi 
alla prova da carichi sempre 
più elevati. 

La sfida, dunque, è dupli-
ce: da un lato, riconoscere 
formalmente il livello di ele-
vata complessità gestito dal-
le Medicine Interne, ade-
guando gli organici e i mo-
delli organizzativi; dall’altro, 

INDAGINE ISTAT 

A Torino oltre mille persone senza 
fissa dimora, più di 350 in strada 
Cresce l’emergenza in città, pesano costo della vita e mancanza di lavoro
Felicia Bello 

■ Sono 1.036 le persone sen-
za dimora rilevate a Torino 
nella notte del 26 gennaio 
2026, di cui 372 costrette a dor-
mire in strada. Il dato, diffuso 
dall’Istat nell’ambito della pri-
ma fase della nuova rilevazio-
ne nazionale, conferma come 
il capoluogo piemontese sia 
tra le città italiane più colpite 
dal fenomeno, subito dopo 
Roma e Milano, e in linea con 
Napoli. 

Il quadro complessivo nei 
14 grandi Comuni analizzati 
parla di oltre 10mila persone 

senza dimora, ma Torino 
emerge per la dimensione del 
fenomeno in rapporto al ter-
ritorio e per alcune caratteri-
stiche specifiche. Più della 
metà delle persone censite a 
livello nazionale trova posto 
nelle strutture di accoglienza, 
ma resta significativa la quota 
di chi vive in condizioni di 
estrema precarietà, tra mar-
ciapiedi, stazioni e ripari di 
fortuna. Anche sotto la Mole, 
le 372 persone in strada rap-
presentano una criticità evi-
dente, soprattutto nei mesi in-
vernali. 

Negli ultimi anni però, spie-

Ospedali piemontesi 
pieni di anziani fragili
Il 70% dei pazienti ha oltre 70 anni e più patologie 
Servono più medici e infermieri secondo la Fadoi

FEDERAZIONE ASSOCIAZIONI DIRIGENTI OSPEDALIERI INTERNISTI
rafforzare la rete territoria-
le per evitare che l’ospedale 
diventi l’unico punto di ri-
ferimento per pazienti fra-
gili e cronici. 

Perché, come suggerisce 
anche l’indagine della Fa-
doi, il futuro della sanità 
passa sempre più da qui: 
dalla capacità di gestire la 
complessità, garantendo 
continuità assistenziale e ri-
sposte integrate. E in questo 
scenario, la Medicina Inter-
na non risulta più essere sol-
tanto un reparto di ‘passag-
gio’, ma uno dei pilastri su 
cui si regge l’intero sistema. 

Secondo la Federazione 
delle Associazioni dei Diri-
genti Ospedalieri Internisti, 
in un’epoca di crescente 
complessità clinica, con pa-
zienti sempre più anziani e 
affetti da polipatologie, i re-
parti di Medicina Interna 
rappresentano sempre più il 
cuore pulsante dell’ospeda-
le, l’argine fondamentale per 
gestire l’impatto sui pronto 
soccorso e garantire una 
presa in carico completa e 
integrata. 

L’internista – spiega la 
Fadoi – non è solo un me-
dico, è il regista della cura, 
il professionista che gover-
na la complessità clinica: 
ignorare questo ruolo può 
significare minare la stabi-
lità dell’intero Servizio Sa-
nitario Nazionale.

Secondo la Fadoi, la carenza di personale supera il 10% tra i medici, il 20% tra gli infermieri
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Torna a Torino la City Nature Challenge, l’iniziativa in-
ternazionale di citizen science che invita cittadini, 
studenti e appassionati a osservare e documenta-
re la biodiversità urbana. Dal 24 al 27 aprile, chiun-
que potrà trasformarsi in “esploratore della natura”, 
contribuendo a una mappatura collettiva di piante 
e animali presenti nei parchi, nei giardini e negli spa-
zi verdi della città. 
A coordinare il progetto locale è il Museo Regionale 
di Scienze Naturali di Torino, in collaborazione con 
università, enti pubblici e associazioni naturalisti-
che. L’obiettivo è duplice: da un lato raccogliere dati 
utili alla ricerca scientifica, dall’altro avvicinare la cit-
tadinanza ai temi ambientali attraverso un’esperien-
za diretta e accessibile. 
Il meccanismo è semplice: osservare la natura, scat-
tare fotografie o registrare suoni e caricare tutto 
sull’app gratuita iNaturalist. Le segnalazioni – valide 
solo per flora e fauna selvatica – potranno essere in-
serite fino al 10 maggio e contribuiranno a monito-
rare lo stato di salute degli ecosistemi urbani, oggi 
sempre più al centro dell’attenzione scientifica per il 
loro ruolo nella qualità della vita e nella resilienza 
climatica. 
«Siamo orgogliosi che il territorio partecipi alla City Na-
ture Challenge, una sfida internazionale che unisce 
scienza, cittadinanza e ambiente», ha dichiarato l’as-
sessora alla Cultura della Regione Piemonte, Mari-
na Chiarelli. «Il coinvolgimento diretto delle persone 

nella raccolta di dati sulla biodiversità - ha spiegato 
- rappresenta una occasione preziosa per sensibi-
lizzare e valorizzare il patrimonio naturale». 
Sulla stessa linea il dirigente del museo, Marco Fi-
no: «Con la City Nature Challenge vogliamo coinvol-
gere tutti i cittadini curiosi di riscoprire la natura che 
ci circonda. Insieme ai nostri esperti impareremo a 
riconoscere le specie con cui conviviamo ogni giorno, 
spesso senza accorgercene». 
Accanto alla partecipazione individuale, il program-
ma prevede una serie di attività gratuite guidate da 
ricercatori ed esperti. Tra gli appuntamenti principa-
li figurano l’esplorazione naturalistica serale al Pian 
del Lot il 24 aprile e i bioblitz del 25 e 26 aprile al Par-
co Colonnetti: vere e proprie spedizioni scientifiche sul 
campo in cui i partecipanti affiancano specialisti per 
individuare specie diverse, dagli insetti impollinato-
ri agli uccelli, fino a piante, licheni e organismi ac-
quatici. Di sera, invece, l’attenzione si sposterà sugli 
animali crepuscolari e notturni. 
L’iniziativa coinvolge anche partner come l’Ente di 
gestione delle Aree protette del Po piemontese e la 
Lipu, ampliando così la rete di monitoraggio e la qua-
lità dei dati raccolti. Negli ultimi anni, infatti, la citi-

zen science si è affermata come uno strumento sem-
pre più rilevante per integrare le attività della ricer-
ca tradizionale, soprattutto in ambito ambientale. 
Nata nel 2016 come sfida tra Los Angeles e San Fran-
cisco, la City Nature Challenge è oggi un evento glo-
bale che coinvolge oltre 650 città in 62 Paesi. I terri-
tori vengono classificati in base al numero di parte-
cipanti, alle osservazioni raccolte e alla varietà di spe-
cie individuate, trasformando la curiosità dei citta-
dini in una vera e propria competizione scientifica. 
A livello locale non mancano poi gli  incentivi: i parte-
cipanti più attivi potranno vincere premi a tema na-
turalistico e culturale, tra i quali binocoli, cassette ni-
do, l’Abbonamento Musei e ingressi a Camera - Cen-
tro Italiano per la Fotografia. Tutte le attività sono 
gratuite, ma per gli eventi guidati è necessaria la pre-
notazione online entro il prossimo 24 aprile. 
In un contesto urbano sempre più attento alla soste-
nibilità, iniziative come la City Nature Challenge dimo-
strano come la conoscenza della natura possa na-
scere anche sotto casa, trasformando ogni cittadino 
in un osservatore consapevole e parte attiva nella 
tutela dell’ambiente. 

Elena Marchisio

«CITY NATURE CHALLENGE» 

La città osserva la natura
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Eliana Puccio 

■ Si è insediato presso la Sa-
la Stampa della Camera dei 
Deputati a Roma l’Intergrup-
po parlamentare dedicato al-
la sostenibilità digitale e alla 
sovranità tecnologica, con 
l’obiettivo di promuovere un 
confronto strutturato e con-
tinuo sui temi della trasfor-
mazione digitale. 

L’ iniziativa,promossa 
dall’onorevole piemontese 
Enzo Amich (Fratelli d’Ita-
lia), punta a costruire un 
quadro condiviso di priorità 
e interventi attraverso un 
Patto parlamentare di legi-
slatura capace di orientare il 
dibattito pubblico e rafforza-
re l’efficacia dell’azione nor-
mativa. 

A supporto dei lavori sarà 
la Fondazione per la Soste-
nibilità Digitale, chiamata a 
svolgere il ruolo di Comitato 
tecnico-scientifico, contri-
buendo con analisi e stru-
menti di valutazione. 

L’istituzione dell’Inter-
gruppo risponde a una ne-
cessità sempre più evidente, 
confermata anche dai dati 
più recenti. Un sondaggio 
realizzato nel marzo 2026 su 
un campione rappresentati-
vo della popolazione italia-
na evidenzia infatti come so-
lo il 36 per cento delle perso-
ne intervistate abbia familia-
rità con il concetto di sovra-
nità digitale. Tuttavia, una 
volta chiarito il significato del 
termine – legato al controllo 
europeo su dati, infrastrut-
ture e sistemi di intelligenza 
artificiale – la percentuale di 
chi lo considera rilevante sa-
le al 73 per cento. 

Si tratta di un divario che 

mette in luce non tanto una 
mancanza di interesse, 
quanto piuttosto un deficit 
di comunicazione e consa-
pevolezza, che l’Intergruppo 
si propone di colmare. 

«La nascita di questo In-
tergruppo risponde alla ne-
cessità improrogabile di por-
re la sovranità tecnologica e 
la sostenibilità digitale al 
centro dell’agenda politica 

nazionale» – afferma Amich. 
«Non si tratta – spiega – sol-
tanto di innovazione, ma di 
libertà e autonomia strategi-
ca: governare i processi digi-
tali significa proteggere il tes-
suto produttivo, i dati dei cit-
tadini e l’efficacia delle isti-
tuzioni». 

Il parlamentare sottoli-
neato inoltre come l’obietti-
vo sia anche quello di creare 

un collegamento stabile tra 
il mondo della ricerca e 
quello legislativo, traducen-
do la complessità tecnologi-
ca in politiche concrete e ac-
cessibili. 

Il nuovo Intergruppo ope-
rerà come sede di studio e 
confronto, favorendo il dia-
logo tra istituzioni, universi-
tà, imprese e società civile. 

Con audizioni, incontri e 

momenti di approfondimen-
to, si intende così costruire 
un percorso condiviso che 
consenta di affrontare in 
modo ragionato le sfide po-
ste dalla digitalizzazione. 

Al centro dell’azione vi sa-
rà una visione integrata del-
le politiche digitali, capace 
di coniugare competitività 
economica, sostenibilità am-
bientale ed equità sociale nel 
lungo periodo. 

Il concetto di sovranità 
tecnologica, infatti, viene in-
terpretato come la capacità 
di esercitare controllo e po-
tere decisionale sugli ele-
menti chiave dello spazio di-
gitale, dalle infrastrutture ai 
dati, fino alle piattaforme e 
agli standard. Una dimensio-
ne ritenuta essenziale per 
garantire resilienza, traspa-
renza e tutela dell’interesse 
generale, evitando dipen-
denze critiche da attori 
esterni e rafforzando l’auto-
nomia strategica del nostro 
sistema Paese. 

Sul punto è intervenuto 
anche Stefano Epifani, pre-
sidente della Fondazione per 
la Sostenibilità Digitale e di-
rettore del Comitato scienti-
fico dell’Intergruppo. «I dati 
mostrano chiaramente che 

Nasce nuovo Intergruppo per 
sovranità e sostenibilità digitale
Su iniziativa del parlamentare piemontese Enzo Amich è stato 
istituito un organismo per guidare politiche digitali strategiche

CAMERA DEI DEPUTATI

gli Italiani non conoscono 
ancora questi temi – dichia-
ra – ma li percepiscono co-
me urgenti quando ne com-
prendono il significato». «Il 
problema – precisa – è più 
profondo di quanto emerga 
nel dibattito pubblico: non 
basta sapere dove risiedono 
i dati o governare i processi 
digitali. Il nodo centrale è la 
sovranità cognitiva, ovvero la 
capacità di comprendere e 
verificare i modelli che tra-
sformano i dati in decisioni». 

Secondo Epifani, il con-
trollo dei modelli rappresen-
ta oggi il vero terreno di con-
fronto. «Chi controlla il mo-
dello controlla la decisione, 
e attualmente questi stru-
menti sono in larga parte 
fuori dal nostro controllo», 
aggiunge, indicando come 
prioritaria la costruzione di 
condizioni che consentano 
una maggiore autonomia an-
che su questo fronte. 

L’Intergruppo si propone 
dunque come uno spazio di 
elaborazione e indirizzo ca-
pace di accompagnare il 
Paese in una transizione tec-
nologica consapevole, orien-
tata all’interesse generale e 
sostenuta da una governan-
ce più solida e inclusiva.

La presentazione dell’iniziativa alla Camera dei Deputati
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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Venerdì 20 marzo si è svolta la cerimonia di 
conferimento della cittadinanza italiana a 
Inga Camenscic. Nata nell’agosto del 1975 
a Ucrainca, in Moldova, vive a Sampeyre 
dal 2007. Dopo un primo periodo trascor-
so nel Nord-Est Italia, ha scelto di stabilir-
si in valle Varaita, dove ha costruito nel tem-
po una propria stabilità lavorativa e perso-
nale. Inizialmente impegnata come assi-
stente familiare, oggi lavora come collabo-
ratrice domestica. La scelta di vivere stabil-
mente a Sampeyre è stata determinata an-
che dalle caratteristiche del territorio e dal-
la presenza di una comunità accogliente. 
L’atto si è tenuto nell’ufficio del Sindaco del 
Comune di Sampeyre, che ha rivestito la 
funziona di pubblico ufficiale secondo la 
normativa vigente. Come previsto dal-
la formula rituale, durante la cerimonia 
Inga Camenscic ha prestato giuramen-
to pronunciando le parole: “di essere 
fedele alla Repubblica e di osservare 
la Costituzione e le leggi dello Stato”. 
 «L’ottenimento della cittadinanza rap-
presenta un momento importante per 
chi ha scelto di vivere stabilmente nel 
nostro Paese 
 – afferma il s indaco Roberto Dadone – ed 
è anche un segno concreto di integrazio-
ne e di appartenenza. Per Sampeyre que-
sto è un bel momento, perché sancisce in 
forma ufficiale quello che è già un dato con-
creto da anni, con la signora Camenscic che 
si è integrata benissimo nella nostra co-
munità. Sono particolarmente contento di 
accogliere questa nuova cittadina italiana, 
che già da molto tempo tutti noi considera-
vamo nostra concittadina sampeyrese: l’au-
gurio è che possa proseguire il proprio per-
corso di vita a Sampeyre con serenità e par-
tecipazione».

CERIMONIA

Una nuova 
cittadina 
italiana a 
Sampeyre

CUNEO

■ Dopo un primo round che 
si è svolto il 14 marzo, lo scor-
so fine settimane si è tenuto il 
secondo sabato di visite per 
tutti gli ex «baruffini» che vo-
levano dare un «ultimo salu-
to» alla loro vecchia scuola, 
prima che venga demolita 
durante le festività pasquali, 
per lasciare posto a un’area 
verde, ad eccezione della pa-
lestra esterna che sarà utiliz-
zata da altre scuole e dalle so-
cietà sportive. 

La visita dei «nostalgici» ex 
alunni è iniziata in aula ma-
gna, dove il sindaco di Mon-
dovì e presidente della Pro-
vincia di Cuneo, Luca Robal-
do, il consigliere provinciale, 
Pietro Danna, e la presidente 
della Fondazione Ospedale 
Mondovì e Ceva, Mariangela 
Schellino, hanno spiegato le 
ragioni che hanno portato al-
la costruzione della nuova 
scuola e all’abbattimento 
dell’attuale Istituto Baruffi. 

«La Provincia di Cuneo 
conta 72 plessi scolastici e 25 
mila studenti, oltre agli inse-
gnanti e ai collaboratori. Il 
Pnrr ci ha dato l’opportunità 
di realizzare in tutta la Gran-
da 5 scuole e 4 palestre. L’in-
vestimento complessivo è 
stato di circa cento milioni di 
investimenti - , ha dichiarato 
Luca Robaldo che poi si è sof-
fermato sulle tempistiche ri-
guardanti il trasferimento de-
gli studenti dall’attuale sede 
del «Baruffi» a quella nuova 
di via della Polveriera - Il 30 
marzo adotterò il provvedi-
mento di sospensione delle 
lezioni, così che sia possibile 
spostare il materiale didatti-
co e tra l’8 e l’11 aprile gli stu-
denti possano frequentare le 
lezioni nella nuova scuola». 

Infine, Robaldo ha conclu-
so il suo breve intervento con 
una buona notizia riguardan-
te l’Istituto. 

«Dal prossimo anno gli 
studenti del Baruffi torneran-
no ad aumentare. Infatti, da 
settembre, sia i ragionieri che 
i geometri avranno due clas-
si in prima e questo è un me-
rito dei professori e dell’offer-
ta didattica, ma anche del 
nuovo istituto, poichè offre la 
possibilità ai ragazzi di stu-
diare in un edificio all’avan-
guardia e ciò ci fa piacere». 

Dopodichè ha preso la pa-
rola il consigliere provincia-
le Pietro Danna: 

«Alla domanda sul perchè 
abbiamo scelto di demolire il 
più «nuovo» tra gli istituti su-
periori di Mondovì Piazza, ri-
spondo dicendo che ha gio-
cato un ruolo fondamentale 
la nuova normativa sull’anti-
sismico, senza dimenticare 
però, i problemi legati all’effi-
cientamento energetico. Per-
tanto dovevamo scegliere se 
intervenire sull’edificio per ri-
solvere il problema riguar-
dante l’antisismicità o edifi-
carne uno nuovo. Infine, la 
scelta è ricaduta su questa se-
conda ipotesi, in quanto ab-
biamo vinto un bando Pnrr 
che prevedeva la costruzione 
di una nuova scuola e l’abbat-
timento di quella vecchia, ol-
tre al fatto che il «Baruffi» è 
l’unico istituto di Piazza che 
poteva essere abbattuto, in 

quanto fu edificato meno di 
settant’anni fa». 

L’ultima a intervenire è 
stata Mariangela Schellino 
che si è concentrata sulla 
possibilità di acquistare 1.000 
mattoni del «Baruffi», il cui 
ricavato sosterrà le attività 
della Fondazione Ospedale 
Mondovì Ceva. 

Infine, dal momento che il 
nostro giornale ha già tratta-
to la questione in passato, ab-
biamo appreso che i circa 
sessanta reperti archeologici 
attualmente custoditi al «Ba-
ruffi», tra cui oggetti risalen-
ti al neolitico, all’epoca etru-
sca e a quella romana, trove-
ranno sistemazione nella 
nuova sede dell’Istituto. 
Mentre, per quanto riguarda 
la collezione di animali im-
pagliati, essa sarà trasferita a 
Chiusa di Pesio.

proprio questa coralità di inten-
ti che ha reso il CN PASS rico-
noscibile fin dal primo giorno 
dell’attivazione, con un allesti-
mento ad hoc nelle 28 fermate 
dedicate e una comunicazione 
mirata sull’altopiano e, in parti-
colare, nelle aree di concentra-
zione dei parcheggi cittadini”. 

“Con il CN PASS abbiamo 
scardinato la logica degli abbo-
namenti mensili e, questa scel-
ta, si è rivelata vincente. Questo 
abbonamento, infatti, a diffe-
renza delle consuetudini del 
TPL, è valido 30 giorni dalla da-
ta di acquisto e si attiva al pri-
mo utilizzo, una vera e propria 
innovazione nel mondo del TPL 
– spiega Mauro Paoletti, ammi-
nistratore delegato di Moeves –
. Gli utenti hanno apprezzato 
anche la multicanalità di distri-
buzione ovvero la possibilità di 
acquistare il CN PASS per sé 
stessi in modo smart tramite 
l’app o di acquistare una tesse-
ra fisica che valga per chi la por-
ta con sé che sia un famigliare 

o un amico. Anche questa è sta-
ta una scelta innovativa: un ab-
bonamento famigliare non no-
minale non si era mai visto. Uno 
degli obiettivi di Moeves è pro-

prio quello di ripensare il TPL 
avvicinandosi alle esigenze de-
gli utenti e proponendo soluzio-
ni che educhino alla mobilità 
sostenibile”.

■ 190 abbonamenti e oltre 1.400 
viaggi effettuati nel primo me-
se dall’entrata in funzione. So-
no questi i numeri del CN PASS, 
il nuovo titolo di viaggio agevo-
lato valido per spostarsi senza 
limiti, viaggiando su tutti gli au-
tobus che passano sull’altopia-
no della città di Cuneo. Nato 
dalla collaborazione tra il Co-
mune di Cuneo, il consorzio 
Grandabus e Moeves, con 
l’obiettivo di ridurre il numero 
di automobili nel centro citta-
dino, il CN PASS è stato usato in 
media 50 volte al giorno in que-
sto primo mese. Rinnovabile al 
costo mensile di 9 euro al me-
se, in questi primi 30 giorni, so-
lo il 30% degli abbonamenti è 
stato acquistato tramite l’App 
Moeves rendendo il titolo di 
viaggio nominativo e utilizzabi-
le tramite il proprio smartpho-
ne. Più apprezzata la scelta del 
pass “al portatore”: oltre il 70% 
dell’utenza si è recata al Movi-
centro e ha ritirato, al costo di 5 
euro, la tessera Bip utilizzabile 
da chiunque ne sia in possesso. 
Per maggiori informazioni: 
muovertiacuneo.it. 

“I numeri del primo mese 
del CN PASS ci dicono che la 
nuova proposta per muoversi a 
Cuneo in ottica maggiormente 
sostenibile è stata apprezzata, 
così come la scelta dell’ammi-
nistrazione di coprire parte del-
la tariffa per ridurre a soli 9 eu-
ro il costo dell’abbonamento – 
dichiara Luca Pellegrino, asses-
sore alla Mobilità del Comune 
di Cuneo -. Il merito di questa 
ottima partenza è soprattutto 
della sinergia tra le diverse real-
tà che hanno realizzato il CN 
PASS. Fin dal primo momento, 
infatti, Moeves e il consorzio 
Grandabus hanno partecipato 
con fattività al tavolo di lavoro 
formato da tecnici, funzionari e 
comunicatori nato per dare 
un’identità efficacie al CN PASS 
che accompagni e contribuisca 
a cambiare la percezione dei cit-
tadini sulla mobilità locale. È 

Mondovì: ultimo saluto al «Baruffi»
I reperti archeologici saranno trasferiti nella nuova sede di via Polveriera

EDILIZIA SCOLASTICA

ECONOMIA 

Dietro il successo del primo mese del CN PASS:  
la formula innovativa del titolo di viaggio 
Il 70% dei 190 abbonamenti acquistati sono “al portatore”. Apprezzata la validità di 30 giorni

Si è svolto presso la sede nazionale di Confcommer-
cio il Meeting dei Direttori e dei Segretari delle 
strutture territoriali, un importante momento 
di confronto e aggiornamento sui temi strate-
gici per il sistema delle imprese del terziario. 
All’incontro ha partecipato anche il Segretario 
Generale della Confcommercio provinciale, in-
sieme ai rappresentanti delle principali realtà 
territoriali, in una giornata di lavori intensa e 
ricca di contenuti. 
Tema centrale del meeting è stato il ruolo della con-
trattazione collettiva, della bilateralità e del welfa-
re, strumenti sempre più determinanti per soste-
nere la competitività delle imprese e garantire tute-
le efficaci ai lavoratori. 
I lavori sono stati aperti dagli interventi del Diretto-
re Generale Marco Barbieri e del Presidente Nazio-
nale Carlo Sangalli, che hanno sottolineato l’impor-
tanza dei contratti sottoscritti da Confcommercio, 
evidenziandone i vantaggi concreti per le imprese 
del terziario che li applicano, in termini di flessibi-

lità, sostenibilità e qualità delle relazioni di lavoro. 
Ampio spazio è stato dedicato ai temi del welfare 
contrattuale e della bilateralità, sempre più centra-
li nelle politiche del lavoro, con un focus specifico 
sulle opportunità offerte dalla previden-
za complementare e sui nuovi svilup-
pi della sanità integrativa, strumen-
ti in grado di rafforzare il sistema 
di protezione sociale a favore di 
imprese e lavoratori. 
Nel corso dell’incontro è inter-
venuta anche la Ministra del La-
voro Marina Calderone, che ha 
evidenziato la forte collaborazio-
ne in essere tra il Ministero e Conf-
commercio, ribadendo la disponibili-
tà a proseguire un percorso condiviso per 
affrontare le principali sfide del mercato del lavo-
ro. Un impegno orientato sia alla tutela delle impre-
se sia alla valorizzazione del lavoro, anche attra-
verso lo studio e la promozione di iniziative di ca-

rattere normativo. 
Il meeting è stato preceduto da un momento parti-
colarmente significativo: Confcommercio nazio-

nale, per voce del Presidente Carlo Sangalli, ha 
voluto esprimere un sentito attestato 

di riconoscenza a Giovanni Malagò 
per il prestigioso ruolo svolto 

nell’organizzazione delle Olim-
piadi invernali di Milano-Cor-
tina. Un riconoscimento con-
diviso da tutti i direttori e se-
gretari presenti, che hanno 

sottolineato l’importanza 
dell’evento in termini di visibi-

lità internazionale, sviluppo eco-
nomico e opportunità per i territori. 

L’incontro ha confermato il ruolo centrale 
di Confcommercio come interlocutore autorevole 

nelle politiche del lavoro e come punto di riferimen-
to per le imprese del terziario, in un contesto eco-
nomico e sociale in continua evoluzione.

CONFCOMMERCIO CUNEO 

A Roma il Meeting nazionale di direttori e segretari
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■ Un’articolata indagine 
della Polizia di Stato ha por-
tato al sequestro di diversi 
conti correnti utilizzati per 
movimentare denaro prove-
niente da una truffa infor-
matica, consentendo di re-
cuperare una parte signifi-
cativa delle somme sottrat-
te alla vittima. 

L’attività investigativa è 
partita dalla denuncia pre-
sentata il 26 febbraio 2026 
da un uomo, titolare di una 
società presente nel Territo-
rio Novarese, vittima di una 
sofisticata truffa realizzata 
mediante la tecnica dello 
spoofing telefonico, che 
permette ai truffatori di far 
apparire sul telefono della 
vittima numeri istituzionali 
o apparentemente affidabi-
li. 

Secondo quanto rico-
struito dagli agenti, la mo-
glie del denunciante è stata 
inizialmente contattata tra-
mite un SMS apparente-
mente proveniente dal cir-
cuito di pagamento Nexi, 
con il quale veniva segnala-
to un presunto tentativo di 
frode bancaria. 

Dopo aver chiamato il 
numero indicato nel mes-
saggio, la donna ha parlato 
con un sedicente operatore 
che, poco dopo, le ha riferi-
to che sarebbe stata contat-
tata da personale della po-
lizia. Di lì a poco è infatti ar-
rivata una nuova telefonata: 
sul display compariva il nu-
mero della Questura di No-
vara, ma si trattava in realtà 
di una chiamata falsificata 
tramite spoofing. 

L’uomo al telefono, pre-
sentatosi come ispettore di 
polizia, ha convinto la vitti-
ma che fosse in corso una 
frode sui conti aziendali e 
che fosse necessario trasfe-
rire immediatamente il de-
naro su conti “sicuri”. 

Seguendo tali indicazio-
ni, la donna ha disposto di-
versi bonifici istantanei per 
un totale di oltre 96 mila eu-
ro verso conti correnti indi-
cati dai truffatori. 

Subito dopo la denuncia, 
gli investigatori della Polizia 
di Stato hanno avviato ac-
certamenti bancari urgenti, 
chiedendo agli istituti di 
credito il blocco cautelativo 
dei conti correnti destinata-
ri dei bonifici. 

Le verifiche hanno con-
sentito di ricostruire la mo-
vimentazione del denaro, 
individuando numerosi 

destinataria di un ulteriore 
bonifico disposto dalla vit-
tima. 

Complessivamente, gra-
zie all’intervento degli inve-
stigatori, sono stati seque-
strati circa 36 mila euro, im-
pedendo che le somme ve-
nissero trasferite all’estero o 
prelevate. 

L’attività investigativa ha 
inoltre permesso di indivi-
duare diversi soggetti coin-
volti nella gestione dei con-
ti correnti utilizzati per rice-
vere e smistare il denaro, al-
cuni dei quali residenti in 
Campania e nel Lazio. 

Le indagini sono tuttora 
in corso per identificare gli 
effettivi utilizzatori dei con-
ti correnti e ricostruire l’in-
tera rete criminale, nonché 
per verificare la presenza di 
ulteriori somme riconduci-
bili alla truffa. 

La Polizia di Stato rinno-
va l’invito ai cittadini a diffi-
dare di telefonate, messag-
gi o e-mail che sollecitino ad 
agire con urgenza o richie-
dano operazioni bancarie 
immediate, anche quando 
sembrino provenire da enti 
ufficiali. In caso di dubbi, è 
fondamentale contattare di-
rettamente il proprio istitu-
to di credito e le Forze 
dell’Ordine tramite canali 
ufficiali.

■ Nel solco della Direttiva emana-
ta il 28 gennaio 2026 dai Ministri 
dell’Interno e dell’Istruzione e del 
Merito, riguardante le “Misure di 
rafforzamento delle azioni di pre-
venzione e contrasto di fenomeni 
di illegalità negli istituti scolastici”, 
si è tenuto un importante momen-
to di confronto presso l’IIS “E. Bo-
na” di Biella. 

L’iniziativa, promossa dalla Pre-
fettura di Biella, segna un’evoluzio-
ne nelle strategie di sensibilizzazio-
ne: agli storici incontri con gli stu-
denti si affianca oggi un dialogo di-
retto e sinergico con le famiglie, co-
involgendo in un fronte comune le 
Forze dell’Ordine e l’ASL di Biella. 

Ad accogliere i numerosi genito-
ri presenti, la Dirigente Scolastica, 
professoressa Raffaella Miori, che 
ha sottolineato l’importanza della 
corresponsabilità educativa tra 
scuola e famiglia. 

Per l’Arma dei Carabinieri so-
no intervenuti il Tenente Colon-
nello Vitantonio Sisto, Coman-
dante del Reparto Operativo del 
Comando Provinciale di Biella, e 
il Comandante della Stazione di 
Vigliano Biellese, Maresciallo An-
gelo Donatelli. 

L’approfondimento clinico e psi-
cologico è stato affidato agli esper-
ti dell’ASL Biella: il dottor Fabrizio 
Forzan, psicologo referente per 
bullismo e cyberbullismo della 
Neuropsichiatria Infantile, la dot-
toressa Elena Macchiarulo della 
Psichiatria di Biella e la psichiatra 
dottoressa Manuela Cutuli del SerD 
di Biella. 

L’incontro, caratterizzato da una 
nutrita partecipazione e da un vi-
vace dibattito alimentato dalle do-
mande dei genitori, si è rivelato 
uno strumento fondamentale per 
fornire agli adulti i mezzi necessa-
ri a intercettare il disagio giovanile 
e promuovere una cultura della le-
galità consapevole, come riportato 
nella Nota Stampa congiunta tra-
smessa lunedì 23 marzo 2026.

Successo per l’incontro con le 
famiglie all’IIS «E. Bona» di Biella
L’iniziativa segna un’evoluzione nelle strategie di sensibilizzazione

LEGALITÀ E PREVENZIONE NELLE SCUOLE

L’accesso al servizio è 
riservato a pazienti non 
trasportabili e con grave 
disabilità e deve essere ri-
chiesto dal Medico di Me-
dicina Generale, che do-
vrà inviare l’impegnativa 
all’apposito indirizzo mail: 
radiologiadomiciliareval-
sesia@aslvc.piemonte.it 

Il nuovo servizio sarà 
attivo da lunedì 30 marzo. 

Il personale della Ra-
diodiagnostica provvede-
rà a raccogliere le richie-
ste di prestazioni radiolo-
giche a domicilio e a effet-
tuare una pianificazione. 
Sarà un tecnico di radio-
logia a recarsi a casa del 
paziente o in RSA per ese-

guire la radiografia. La re-
fertazione avverrà succes-
sivamente in ospedale, a 
cura del medico radiolo-

go. Al paziente sarà conse-
gnato un foglio con tutte 
le informazioni sulla con-
sultazione e il ritiro del re-

ferto, che potrà anche es-
sere demandato al proprio 
Medico di Medicina Gene-
rale. 

«Il nostro grazie – com-
menta il direttore genera-
le, Marco Ricci – all’Asso-
ciazione IGEA, per una 
donazione che rafforza in 
modo concreto la capacità 
dell’Asl di portare assi-
stenza accanto ai cittadini 
più fragili. Il nuovo siste-
ma radiologico portatile 
andrà incontro alle esi-
genze dei pazienti, garan-
tendo diagnosi rapide e di 
alta qualità. Si tratta di un 
passo importante verso 
una sanità sempre più 
moderna, accessibile e at-

QUESTURA DI NOVARA

Truffa con finto poliziotto: 
recuperati oltre 36 mila euro
L’attività investigativa è partita il 26 febbraio dalla 
denuncia presentata dal titolare di un’azienda locale

SARÀ AL SERVIZIO DEI  PAZIENTI INTRASPORTABILI DI VALSESIA E VALSESSERA 

Nuovo radiografo portatile donato da Igea

Un momento dell’incontro

conti correnti utilizzati per 
ricevere e successivamente 
frazionare le somme. 

In particolare, è stato 
possibile intervenire tempe-
stivamente su alcuni conti 
sui quali il denaro risultava 
ancora disponibile. 

Nel corso delle indagini 
sono stati eseguiti sequestri 
preventivi di conti correnti 
utilizzati per movimentare 
le somme provento della 
truffa, tra cui: un conto in-
testato a un uomo classe 
1985, sul quale era ancora 
presente la somma di circa 
19.880 euro proveniente dal 
bonifico fraudolento; un 
conto intestato alla società 
presente nel territorio Na-
poletano collegata a uno de-
gli indagati; un conto inte-
stato una donna classe 1981, 

tenta ai bisogni reali del 
territorio». 

«Questa nuova dotazio-
ne – aggiunge la direttrice 
sanitaria, Tiziana Ferraris 
– rappresenta un ulteriore 
ed importante tassello nel 
potenziamento dei servizi 
territoriali. La possibilità 
di effettuare radiografie di-
rettamente al domicilio o 
nelle strutture residenzia-
li permette di ridurre in 
modo significativo gli spo-
stamenti dei pazienti fra-
gili, migliorando al tempo 
stesso la tempestività dia-
gnostica e la qualità 
dell’assistenza. Ringrazia-
mo Igea per questa dona-
zione che si traduce in be-
nefici concreti per la co-
munità e che rafforza ulte-
riormente la collaborazio-
ne tra Ospedale, Territorio 
e Medici di Medicina Ge-
nerale».

■ Un sistema radiologico 
per eseguire radiologie do-
miciliari: è la nuova stru-
mentazione in dotazione 
all’ospedale SS. Pietro e 
Paolo di Borgosesia. 

Grazie alla generosa do-
nazione dell’Associazione 
Igea Prevenzione Salute 
Vita ODV, sarà possibile 
eseguire esami domicilia-
ri in abitazione e nelle 
RSA, consentendo ai pa-
zienti di Valsesia e Valses-
sera che non sono traspor-
tabili in ospedale, di esse-
re sottoposti ad accerta-
menti presso la propria re-
sidenza. 

Con l’apparecchiatura 
donata sarà possibile effet-
tuare i seguenti tipi di ra-
diografie: torace, addome, 
arti superiori e inferiori, 
colonna vertebrale, studio 
dell’età ossea, localizza-
zione di corpi estranei. 

Il nuovo radiografo portatile
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■ Due appuntamenti di alto li-
vello scientifico vedranno impe-
gnate le equipe mediche dell’Asl 
AT nella giornata di oggi. 

Al polo universitario Uni-
Astiss, dalle 8:45 alle 16:30 si fa-
rà il punto su “Procreazione Me-
dicalmente Assistita: standard of 
care. Un’opportunità, un diritto, 
un futuro”. I lavori sono indirizza-
ti a medici, biologi, infermieri e 
ostetriche. I coordinatori scien-
tifici Antonio Morrone (Anato-
mia patologica) ed Elisabetta 
Dolfin (Ostetricia Ginecologia 
Asl AT) sottolineano l’urgenza 
della tematica: «L’introduzione 
della procreazione medica assi-
stita (PMA) nei Livelli Essenzia-
li di Assistenza, a partire dal 2025, 
pone l’obbligo alla comunità 
ospedaliera di creare uno “stan-
dard of care” per seguire le cop-
pie in un percorso così lungo e 
complesso. L’obbligo è deonto-
logico per offrire un alto livello 
di assistenza medica in un per-
corso così arduo, umano per 
l’impatto psicologico che tale 
percorso ha sulla vita della cop-
pia e dei singoli partner, econo-
mico per evitare di sprecare ri-
sorse in un momento così tragi-
co per la sanità italiana, progres-
sista vista la situazione della na-
talità in Italia e in tutto il mondo 
occidentale. Il nostro convegno 
– spiegano Morrone e Dolfin – 
vuole affrontare i diversi aspetti 
grazie all’esperienza e alle com-
petenze di specialisti e sotto-spe-

ASTI

cialisti che in prima persona si 
occupano dei diversi step». 

Da un primo sguardo gene-
rale alla normativa e all’organiz-
zazione dei centri PMA in Italia 

paragonandole anche a sistemi 
sanitari di altre nazioni, si pas-
serà al percorso vero e proprio. 
Tra i relatori, si segnala in colle-
gamento dal Canada, Valter 

Feyles, professore emerito della 
Schulich School of Medicine 
and Dentistry, Western Univer-
sity, Londra, Ontario. 

Verrà quindi approfondito un 
caso emblematico di paziente 
obbligato da Fibrosi cistica a ser-
virsi della PMA: gli specialisti – 
genetista, urologo, endocrinolo-
go ginecologo – consiglieranno 
gli approfondimenti necessari 
da eseguire prima di intrapren-
dere il percorso e poi per affron-
tare i diversi stadi che portano 
alla gravidanza. Interverranno 
le esperte di Fibrosi Cistica Ma-
ria Cristina Lucanto (Azienda 
ospedaliera universitaria Policli-
nico “G. Martino” di Messina) e 
Barbara Messore (Azienda ospe-
daliera universitaria “San Luigi” 
di Orbassano). Seguiranno le va-
lutazioni di ginecologi, neona-
tologi, anatomo patologi, medi-
ci legali e psicologi. Il convegno 

valorizzerà la realtà del Cardinal 
Massaia come sede di centro di 
PMA di III livello. 

Sempre oggi, il direttore del-
la Chirurgia Generale, Maria 
Carmela Giuffrida, porterà nella 
sala multimediale di Banca di 
Asti il congresso regionale an-
nuale dell’Associazione Chirur-
ghi Ospedalieri Italiani – ACOI. 

Il tema è “La Chirurgia nel Pa-
ziente Anziano: la fragilità come 
sfida ed opportunità”: «L’invec-
chiamento della popolazione ci 
chiama ogni giorno a scelte pon-
derate e responsabili: decidere 
se intervenire, quando farlo e 
con quale strategia, consideran-
do il paziente nella sua globalità. 
La fragilità non è solo un ele-
mento di rischio, ma una condi-
zione che richiede uno sguardo 
più attento, un approccio perso-
nalizzato e una reale integrazio-
ne multidisciplinare- spiega la 

DAL 27 AL 29 MARZO 

Ad Acqui Terme tornano 
le Giornate Bermejane

CRONACA 

Casale Monferrato, abbandono di rifiuti 
in città: individuato un responsabile

■ Prosegue in modo costan-
te l’attività della Polizia Loca-
le finalizzata al contrasto 
dell’abbandono illecito di ri-
fiuti sul territorio cittadino, at-
traverso controlli mirati, veri-
fiche e interventi conseguen-
ti alle segnalazioni dei cittadi-
ni. 

In questo ambito si inseri-
sce anche un recente inter-
vento che ha riguardato l’area 
di piazza Don Palena, oggetto 
nelle scorse settimane di ripe-
tuti episodi di abbandono di 
sacchi di rifiuti urbani. 

A seguito delle segnalazio-
ni pervenute, la Polizia Loca-
le ha avviato un’attività di ac-
certamento che, pur in assen-
za di sistemi di videosorve-
glianza nella zona, ha consen-
tito di raccogliere elementi 
utili grazie alla collaborazio-
ne dei residenti e all’analisi del 

materiale rinvenuto. 
L’attività della Polizia Loca-

le ha portato all’identificazio-
ne del responsabile, un citta-
dino maliano di circa 30 anni 
residente in città. Rintracciato 

dopo alcuni giorni di accerta-
menti, è stato sanzionato per 
violazione della normativa vi-
gente in materia di tutela am-
bientale che prevede la san-
zione amministrativa fino a 

1.000 euro e, nei casi più rile-
vanti, tali comportamenti pos-
sono configurare anche ipo-
tesi di reato. 

Il vice sindaco di Casale 
Monferrato, Luca Novelli, e 
l’Assessore all’Ambiente Gi-
gliola Fracchia, hanno affer-
mato: «L’episodio rappresen-
ta un risultato concreto di 
un’azione più ampia e conti-
nuativa volta a contrastare 
comportamenti che danneg-
giano il decoro urbano e l’am-
biente, con l’obiettivo di raf-
forzare il rispetto delle regole 
e la qualità degli spazi pubbli-
ci».

■ La Parrocchia di N.S. Assunta, 
in collaborazione con il Comune 
di Acqui Terme, organizza, nelle 
giornate di oggi alle 20 e, in repli-
ca, domani alle 17, preso la Sala 
Ex Kaimano in piazza M. Ferraris 
ad Acqui Terme, la proiezione del 
film «Bartolomé Bermejo: il ri-
sveglio di un genio», che esplora 
la vita del pittore, focalizzandosi 
in un intreccio appassionato del-
le sue opere, tra cui figura il cele-
bre Trittico della Cattedrale. Pri-
ma della visione, Giandomenico 
Bocchiotti e Giovanni Rebora, in 
qualità di storici locali ed autori 
del libro «Bartolomé Bermejo. Il 
trittico della Cattedrale di Acqui 

Terme», parleranno dell’affasci-
nante storia di quest’opera d’arte 
e faranno un’introduzione al film 
del regista spagnolo José Manuel 
Herraiz. 

La proiezione è completa-
mente gratuita ed è consigliata la 
prenotazione del posto chiaman-
do l’Ufficio Cultura al numero 
0144770582 o mandando 
un’email a: cultura@comune.ac-
quiterme.al.it. 

Inoltre, oggi, domani e dome-
nica sarà incrementata la possibi-
lità di visita guidata gratuita al 
Trittico in Cattedrale grazie ai vo-
lontari della Parrocchia di N.S. 
Assunta.

IN PALIO UN UOVO DI PASQUA ALTO 1 METRO E MEZZO 

Sabato 28 marzo la 
Caccia all’uovo in città                          
■ Sabato 28 marzo, nelle vie del 
centro storico di Casale Monferra-
to, si svolgerà la “Caccia all’uovo”, 
appuntamento pasquale promos-
so dalla Città di Casale Monferra-
to e dedicato a bambini e famiglie, 
realizzato con la collaborazione 
delle associazioni dei commer-
cianti Confcommercio, Unicom 
Casale, Confesercenti, Botteghe 
Storiche e Casale C’è. Il ritrovo è 
fissato alle 15 presso il Castello del 
Monferrato, con avvio dell’attività 
alle 15:30 dalla Biblioteca delle Ra-
gazze e dei Ragazzi “E. Luzzati”: da 
qui prenderà il via il percorso, che 
si concluderà entro le ore 17 nello 
stesso luogo. Il gioco si svilupperà 
lungo le vie del centro cittadino: i 
bambini, muniti di una mappa il-
lustrata, dovranno individuare nel-
le vetrine dei negozi aderenti gli 
ovetti di Pasqua contrassegnati dal 
disegno di un pulcino tratto 

dall’immaginario di Attilio Cassi-
nelli, e contarli con attenzione. La 
scheda compilata dovrà essere ri-
consegnata all’arrivo per la valida-
zione. Saranno premiati i concor-
renti che avranno indicato il nu-
mero esatto, o quello più vicino, di 
uova individuate: al primo classi-
ficato sarà assegnato un uovo di 
Pasqua alto un metro e mezzo, 
mentre il secondo e il terzo classi-
ficato riceveranno ciascuno un uo-
vo di Pasqua del peso di 5 kg. 

Inoltre, tutti i bambini che 
prenderanno parte alla caccia 
all’uovo riceveranno in dono un 
uovo di Pasqua. 

Al termine della premiazione, 
sarà possibile partecipare a un la-
boratorio creativo a cura di Giada 
e Greta de “La bottega del Sanco-
niglio”, realizzato nell’alveo delle 
attività della mostra “Attilio. Il ca-
stello dei bambini”.

Due appuntamenti medico -
scientifici organizzati dall’Asl
I temi degli incontri riguarderanno la procreazione 
medicalmente assistita e la chirurgia nell’anziano

dottoressa Giuffrida – durante il 
Congresso affronteremo temi 
centrali della nostra pratica, qua-
li l’innovazione tecnologica, la 
chirurgia mini-invasiva e la per-
sonalizzazione delle cure, i per-
corsi multidisciplinari integrati, 
i modelli organizzativi, le scelte 
cliniche e le strategie per miglio-
rare gli esiti e la qualità di vita del 
paziente anziano». La giornata 
formativa metterà a confronto 
chirurghi di differenti età e con 
diversi livelli di esperienza: «Ab-
biamo voluto costruire un for-
mat dinamico e intergenerazio-
nale, che metta a confronto 
l’esperienza dei colleghi più 
esperti con l’energia e lo sguardo 
innovativo dei più giovani, inclu-
dendo i chirurghi in formazio-
ne, che desideriamo coinvolge-
re sempre più nelle iniziative del-
la nostra Società, perché rappre-
sentano la continuità, l’evoluzio-
ne e il futuro della chirurgia re-
gionale», conclude Giuffrida. 
Parteciperanno ai lavori oltre 150 
chirurghi provenienti da tutto il 
Piemonte. Andrea Fabbo, già di-
rettore sanitario d’azienda 
dell’Asl AT e ora direttore genera-
le dell’Asl Ogliastra, terrà una lec-
tio magistralis sul Delirium: co-
me prevenirlo, riconoscerlo e 
trattarlo. Altra lettura magistrale 
sarà tenuta da Felice Borghi, di-
rettore della Chirurgia Oncolo-
gica dell’Istituto di Candiolo 
IRCCS, sul ruolo della chirurgia 
robotica nel paziente anziano.

CASALE MONFERRATO

■ Mercoledì 1 aprile alle 18:15 presso la 
Biblioteca Civica “Giovanni Canna” di Ca-
sale Monferrato, prenderà il via la secon-
da edizione del ciclo di 4 incontri, tenuti 
da Barbara Marini, dal titolo “Vi scrivo del 
mondo, vi parlo di me. Consigli di lettura: 
come affacciarsi ai grandi Autori attraver-
so le loro pagine autobiografiche”, un’ini-
ziativa dedicata a grandi autori contem-
poranei visti attraverso le loro pagine au-
tobiografiche. 

Il primo incontro “La bellezza eterna e 
la prigionia del vivere”, sarà dedicato a 
Oscar Wilde, che aprirà un ciclo tutto de-
dicato alla Bellezza, intesa come strada 
persuasiva di conoscenza del mondo. «Che 
senso ha l’esistenza?» Se nel primo ciclo si 
è affrontata questa domanda attraverso 
l’assurdo, la nostalgia e la fragilità, ora lo si 
farà grazie alla dimensione estetica, la bel-
lezza come attrattiva al vero, al buono. 

«Mentre vi sono state ore in cui mi so-
no rallegrato all’idea che le mie sofferenze 
dovessero essere infinite, non avrei potu-

to sopportare che esse fossero prive di si-
gnificato. Ora trovo nascosto in fondo alla 
mia natura qualche cosa che mi dice che 
nel mondo intero niente è privo di signifi-
cato, e tanto meno la sofferenza». Dal «De 
profundis», la voce di Oscar Wilde meno 
conosciuta, al di là dei paradossi e degli 
aforismi, una lettera che affonda nel cuo-
re dell’Autore, incarcerato, alla ricerca di 
una libertà definitiva. 

Attraverso le letture di Giorgio Milani, 
di quaderni, lettere, appunti e diari dei 
grandi autori, “Vi scrivo del mondo, vi par-
lo di me. Consigli di lettura: come affac-
ciarsi ai grandi Autori attraverso le loro pa-
gine autobiografiche”, permetterà di co-
gliere i pensieri, le domande e le esperien-
ze che hanno dato origine alle loro opere. 
L’approccio non sarà quello della lezione 
accademica, ma dell’incontro fatto di ri-
flessioni e suggestioni, volto a mettere in 
dialogo l’autore, la sua opera e il lettore, 
mostrando come i temi della letteratura 
sappiano ancora oggi interrogare l’uma-

nità e offrire spunti di autentica conoscen-
za. 

I prossimi appuntamenti saranno il 6 
maggio con Ranier Maria Rilke “La bellez-
za nelle piccole cose”, il 3 giugno con Eugè-
ne Ionesco “La bellezza nel paradosso 
dell’Assurdo” e il 10 giugno con Hetty Hil-
lesum “La bellezza nel dolore”. 

Barbara Marini, perugina d’origine, do-
po la laurea in Estetica, vive a Firenze do-
ve collabora con case editrici e dirige uno 
spazio di arte contemporanea, nel quale 
si occupa di eventi culturali e libri. In segui-
to si trasferisce nel Mugello per vivere e 
scrivere completamente immersa nella na-
tura organizzando numerosi eventi cultu-
rali e conducendo presentazioni librarie; 
nel contempo collabora con la testata Vi-
ta.it e alterna queste attività con l’insegna-
mento e il copy editing. Ha conseguito un 
Master in Scrittura Autobiografica e recen-
temente si è trasferita nel Monferrato. 

L’accesso all’iniziativa sarà libero e gra-
tuito.

AL VIA LA NUOVA EDIZIONE DI «VI SCRIVO DEL MONDO, VI PARLO DI ME» 

Secondo ciclo di incontri sui grandi autori classici 
Prossimo appuntamento il 6 maggio con Ranier Maria Rilke “La bellezza nelle piccole cose”

Il luogo dell’abbandono dei rifiuti
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Il Palasport è stato rinnovato e ospiterà una serie di negozi 

Con la Regione

Studenti 
liguri  
in viaggio 
alle Foibe

■ Una storia di coraggio, innovazione e straor-
dinaria intuizione medica arriva dall’Istituto 
Giannina Gaslini di Genova. Angelica (nome di 
fantasia), una bimba di soli 9 mesi colpita da 
una rarissima e gravissima forma di deficit con-
genito grave di Proteina C, sta finalmente ini-
ziando a vivere una vita normale, grazie a un in-
novativo protocollo terapeutico, nato dalla si-
nergia tra diversi reparti d’eccellenza dell’ospe-
dale pediatrico ligure. «Siamo orgogliosi di ren-
dere noto il successo di un percorso terapeuti-
co all’avanguardia per il trattamento di una gra-
vissima forma di deficit congenito di Proteina 
C, patologia a trasmissione genetica con una 
prevalenza stimata di circa un caso per milio-
ne di nati. La piccola paziente  è oggi clinica-
mente stabile e può condurre una vita il più pos-
sibile normale al di fuori del contesto ospedalie-
ro. Il passaggio dalla terapia endovenosa ospe-
daliera a quella sottocutanea domiciliare non è 
solo un successo medico: è una rinascita per 

l’intero nucleo familiare» sottolinea Sandro Dal-
lorso, responsabile della Uosd di Assistenza Do-
miciliare dell’Istituto G. Gaslini. 

«Questo risultato dimostra, ancora una vol-
ta, il valore dell’Istituto Giannina Gaslini e, so-
prattutto, la forza di un approccio multidiscipli-
nare capace di mettere insieme competenze di-
verse per affrontare anche le patologie più rare 
e complesse», sottolinea l’assessore alla Sanità 
della Regione Liguria Massimo Nicolò. «Il defi-
cit congenito omozigote di Proteina C nella sua 
forma più grave determina l’assenza pressoché 
totale di questo fondamentale anticoagulante 
naturale. La condizione espone il paziente a 
trombosi massive a carico di organi vitali e de-
gli arti fin dalle prime settimane di vita, con esi-
ti che includono, nella maggior parte dei casi, 
amputazioni o exitus. La bambina, giunta pres-
so l’Unità di Medicina Fisica e Riabilitazione del 
Gaslini all’età di 4 mesi, presentava già al mo-
mento del ricovero gravi sequele neurologiche 

e la perdita di due falangi», spiega il professor 
Angelo Claudio Molinari,  direttore del Centro 
Emostasi e Trombosi dell’Istituto G. Gaslini. Il 
team del Centro Emostasi e Trombosi, in stret-
ta collaborazione con le équipe di Diabetologia 
e di Medicina Fisica e Riabilitazione, ha elabo-
rato una soluzione terapeutica originale: l’adat-
tamento di un microinfusore per insulina - di-
spositivo consolidato in ambito diabetologico 
- per la somministrazione sottocutanea del con-
centrato di Proteina C, spiegano Nicola Minuto 
e Marta Bassi, medici della Clinica Pediatrica 
dell’Istituto G. Gaslini. La bambina riceve oggi 
il farmaco a giorni alterni, in modo automatico 
e non invasivo, nell’arco di circa 20 ore. La tera-
pia è stata integrata con la somministrazione di 
un anticoagulante orale di nuova generazione, 
recentemente approvato per l’uso in età pedia-
trica. La bambina, trasferitasi con i genitori, ap-
positamente a Genova da un’altra regione, può 
ora dedicarsi al proprio percorso riabilitativo.

Monica Bottino 

■ Una mega struttura com-
merciale sarà inaugurata sta-
mattina all’interno del nuo-
vo Palasport di Genova: è  un 
nuovo distretto commercia-
le che rischia di polarizzare 
definitivamente l’attenzione 
dei consumatori genovesi 
fuori dal centro cittadino. 
Una preoccupazione legitti-
ma espressa dai commer-
cianti, ma che non deve es-
sere sottovalutata nemmeno 
dai residenti.  Se i negozi del 
centro chiudono, si perdono 
vivibilità e sicurezza oltre che 
decoro. Ne è la prova quanto 
accaduto nella zona di Pic-
capietra, dove ci sono buchi 
neri di cui non si conosce 
ancora il destino, come l’ex 
Rinascente e l’ex Moody, 
tanto per fare due esempi. 
E allora ecco che per la sfida 
contro questo nuovo «colos-
so» commerciale i negozian-
ti genovesi chiedono di non 
giocare ad armi spuntate. 
«Siamo di fronte a una sfida 
senza precedenti per il com-
mercio tradizionale genove-
se - afferma Alessandro Ca-
vo, presidente di Confcom-
mercio Genova -. Parliamo 
di una struttura imponente 
che ospiterà a regime circa 
100 attività commerciali, con 
ristorazione e una grande di-
stribuzione alimentare» 

Confcommercio Genova 
ribadisce la sua storica e fer-
ma contrarietà a un progetto 
«che abbiamo osteggiato fin 
dalla sua concezione. Sebbe-
ne l’opera sia stata decisa 
dalla precedente giunta, 
all’attuale amministrazione 
chiediamo di intervenire og-
gi per mitigare un impatto 
che rischia di essere deserti-
ficante per le vetrine del cen-
tro e del Centro Storico». 

Il problema sono anche i 
posti auto. «Mentre il nuovo 
mall offre oltre 700 posti au-
to interrati e un accesso im-
mediato, il centro città conti-
nua a soffrire per una caren-
za di parcheggi che scorag-
gia i clienti e soffoca le im-
prese - prosegue Oscar Cat-
taneo, vice presidente vica-
rio Confcommercio Genova. 
Non possiamo accettare che 
i genovesi siano dirottati ver-
so il Palasport solo per la co-
modità di un posteggio. 
Chiediamo da anni progetti 
reali per nuovi parcheggi in 
centro. Oggi non ci bastano 
più le promesse: vogliamo 
assicurazioni scritte e crono-
programmi certi». Riguardo 
alla proposta del Comune di 
rendere gratuiti i parcheggi 
a pagamento per i prossimi 
due sabati, la posizione di 
Confcommercio è netta: è 
un’iniziativa apprezzabile 
ma non è sufficiente.  «Chie-
diamo - precisa l’associazio-
ne - che l’Amministrazione 
attivi un piano strutturale di 
agevolazione della sosta su 
tutti i posti blu del centro, va-
lido ogni giorno. La nostra 
proposta è chiara: gratuità 
garantita per le prime 2 ore: 
il cittadino, parcheggiando 
l’auto e registrando la targa 
(tramite i parcometri o le 
app di gestione come Easy-
Park), deve poter usufruire 
di due ore di sosta gratuita 
per favorire la rotazione e 
l’accesso ai servizi; premio 
per lo shopping (raddoppio 
a 4 ore): qualora il cittadino 
effettui un acquisto in un ne-
gozio di vicinato, la gratuità 
deve raddoppiare. Sarà 

«Due ore di parcheggio gratis 
per non far morire il centro»
La richiesta di Confcommercio al Comune in vista 
dell’apertura del mall al Palasport con 100 nuovi negozi

IL PRESIDENTE CAVO «Serve un piano strutturale di agevolazione della sosta»

l’esercente stesso, tramite un 
sistema digitale integrato, a 
segnalare la targa del clien-
te al gestore della sosta, 
estendendo immediatamen-
te il tempo di sosta gratuita 
da 2 a 4 ore. Solo attraverso 
questo sistema di «validazio-
ne della sosta» legato all’ac-
quisto potremo ristabilire un 
minimo di equilibrio tra la 
grande distribuzione e il 
commercio di vicinato. «Il 
piccolo commercio non 
chiede privilegi ma chiede di 
poter competere ad armi pa-
ri, offrendo ai propri clienti 
la stessa accessibilità e acco-
glienza delle grandi struttu-
re».

DIROTTATO UN VOLO ALL’AEROPORTO  

Raffiche di vento a 130km/h 
giornata di problemi in Liguria

(...)  si sono registrate onde alte circa 4 metri, segno di un peggio-
ramento generale delle condizioni. Ieri mattina i numeri sono sta-
ti ancora più impressionanti: fino a 130 km/h sul monte Pennello, 
127 alla Marina di Loano e 129 a Poggio Fearza. Dati che fanno ca-
pire bene quanto sia stata intensa questa fase di maltempo. E non 
è finita: anche oggi il vento continua a soffiare forte, con raffiche di 
burrasca soprattutto lungo la costa, spesso oltre i 75 km/h, e tra i 
60 e i 75 km/h nell’entroterra. La situazione resterà così anche nel-
le prime ore di domani, almeno fino a metà mattinata, quando è pre-
visto un graduale calo. Nel frattempo non sono mancati i disagi. A 
Genova, una donna di 65 anni è stata colpita da un grosso ramo ca-
duto mentre stava camminando: ha riportato un trauma alla testa 
e a un ginocchio ed è stata portata in ospedale in codice giallo. Sem-
pre in città si sono registrati diversi interventi: a Nervi è caduto un 
pezzo di cornicione, a Sampierdarena un ponteggio ha costretto 
alla chiusura di una strada, e alla Foce sono caduti materiali da un 
tetto. Per fortuna, oltre alla donna ferita, non risultano altre perso-
ne coinvolte. Problemi anche all’aeroporto di Genova, dove il ven-
to ha causato il dirottamento di alcuni voli: uno diretto a Parigi è 
stato spostato su Torino, mentre un volo da Napoli è finito a Pisa. 

Insomma, dopo la forte ondata di ieri, anche oggi la Liguria de-
ve fare i conti con raffiche molto intense. L’invito resta quello di fa-
re attenzione, soprattutto nelle zone esposte e lungo la costa, alme-
no fino a domani, quando il vento dovrebbe finalmente cessare. 

Vittorio Magni

segue dalla prima 

UN’INTUIZIONE E GRANDISSIMA PROFESSIONALITÀ SCIENTIFICA  

Il Gaslini cura bimba affetta da patologia rara 
Un team multidisciplinare ha consentito alla famiglia di poterla riportare a casa

IL CONVEGNO A GENOVA  

Difensori civici riuniti 
per le nuove sfide dell’AI

■ Prosegue fino al 27 marzo il 
viaggio degli studenti liguri nei 
territori della Venezia Giulia, 
Istria e Dalmazia. In quelle re-
gioni, alla fine della Seconda 
Guerra Mondiale e negli anni 
immediatamente successivi, fu 
organizzata una feroce persecu-
zione da parte di uomini che 
avevano aderito al movimento 
guidato dal comandante parti-
giano Tito contro la popolazio-
ne italiana autoctona: molti uo-
mini e donne furono gettati nel-
le foibe, burroni e cavità di ori-
gine carsica, e altre migliaia di 
famiglie cercarono rifugio nel 
paese di origine in un dramma-
tico esodo.  
Tra le tappe più significative del 
viaggio: il Sacrario militare di 
Redipuglia e il museo all’aper-
to della Dolina del XV Bersaglie-
ri; il Museo del Contrabbando, il 
Museo del Lasciapassare e il 
Museo del Confine a Gorizia, il 
Magazzino 18 a Trieste, la Foi-
ba di Basovizza e il Centro di 
raccolta profughi di Padriciano, 
il Liceo italiano Dante Alighieri 
di Pola e la città di Fiume, dove 
i ragazzi concluderanno la visi-
ta incontrando la comunità de-
gli Italiani di Fiume. 
Gli studenti in viaggio sono dal 
Campus Gianelli di Chiavari: 
Mattia Bocchino, Martina Boz-
zo, Ahmed El Shrbiny, Federico 
Tasso e Sara Viacava. Dall’Isti-
tuto Vallescrivia di Ronco Scri-
via Afane Adong, Serena Man-
desi, Francesca Bisio, Alessio 
Bruzzone, Rebecca Carminati, 
Simone Cavanna, Giovanni Co-
melli, Saloua El Aamari, Marti-
na Levrero, Romina Mattioli, Ni-
colas Mereta, Andrea Mortillaro, 
Letizia Pecollo Quistapace e Lu-
dovica Salsi. Dall’Itis Ferrari 
Pancaldo di Savona Francesco 
Bottino e Alessandra Porcu, 
dall’Iis Boselli Alberti Mazzini 
da Vinci di Savona Gloria Capel-
li, Milvia Tardito e Gaia Vignola. 
Da Loano (Iiss Giovanni Falco-
ne) Sophia Matiz e dal Liceo 
Viesseux di Imperia Tommaso 
Olivieri. «Visitare questi luoghi – 
ha detto l’assessore al Bilancio 
della Regione Liguria Claudia 
Morich, che ha accompagnato 
la delegazione - è un’esperienza 
intensa, tra storia e memoria. 
Per me, in particolar modo, per-
ché provengo da una famiglia 
di origine dalmata, ma anche 
per questi ragazzi, con i quali 
siamo andati a rendere omag-
gio agli oltre 100 mila caduti del-
la prima guerra mondiale a Re-
dipuglia. Ripercorrere doline e 
trincee con il racconto delle 
condizioni di vita di chi era in 
prima linea, comprendere il sa-
crificio dei soldati e degli esuli, è 
molto più di un viaggio di istru-
zione: è toccare con mano la 
storia, rivivere un’esperienza 
che lascia una traccia nell’ani-
ma. La visita a Magazzino 18 – 
ha aggiunto Morich - in parti-
colare, è stato uno dei momen-
ti più coinvolgenti e commo-
venti del viaggio, col racconto 
della vita degli esuli nei Centri 
di raccolta, i campi profughi, do-
ve i ragazzi hanno potuto vede-
re e toccare i quaderni, i mobi-
li, le sedie, gli attrezzi da cucina 
e da lavoro che gli esuli aveva-
no portato con sé fuggendo dal-
la Jugoslavia comunista di Tito».

■ I difensori civici di di molte  Regioni italiane si sono ritrovati 
a Genova per il convegno «Diritti, innovazione e istituzioni: la 
difesa civica e la pubblica amministrazione nell’era digitale», 
dedicato al ruolo delle nuove tecnologie, in particolare l’intel-
ligenza artificiale, all’interno della pubblica amministrazione. 
Genova ospiterà periodicamente le riunioni dei difensori civi-
ci sul tema dell’utilizzo dell’intelligenza artificiale negli uffici 
pubblici. Portando i saluti dell’Assemblea legislativa, che ospi-
tato l’iniziativa, il presidente del Consiglio regionale della Li-
guria Stefano Balleari, ha detto che «l’intelligenza artificiale può 
aiutare a gestire i dati, migliorare la coerenza delle decisioni e 
ridurre i tempi, ma non può sostituire il decisore pubblico: la re-
sponsabilità e il bilanciamento degli interessi restano profon-
damente umani». Secondo Francesco Cozzi, difensore civico 
della Liguria e organizzatore dell’evento in collaborazione con 
il Coordinamento Nazionale dei difensori civici delle Regioni e 
delle Province autonome italiane, ha sottolineato che comun-
que «strumenti di analisi basati sull’intelligenza artificiale pos-
sono aiutare a fare ricerche complesse riducendo i tempi di 
consultazione delle banche dati, ad esempio». «L’innovazione 
- ha detto Marino Fardelli, coordinatore nazionale dei difenso-
ri civici - ha valore solo se è capace di rafforzare i diritti dei cit-
tadini. Il Consiglio regionale della Liguria ha raccolto le nostre 
istanze e riflessioni, e siamo pronti a cooperare con il presiden-
te Balleari per costruire un percorso condiviso sul tema. La di-
fesa civica italiana, dal nostro punto di vista di osservatorio pri-
vilegiato, può e deve essere protagonista del cambiamento».
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STRUTTURA 
DI CHIRURGIA

DELLA COLONNA

RIVOLUZIONARIA
PIATTAFORMA 
per la chirurgia 

guidata 
della colonna

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia della co-
lonna. Da oggi, la clinica, arricchisce la gamma di attrezzature tecnologicamente 
avanzate con una piattaforma rivoluzionaria per la chirurgia guidata della colonna 
che limita l’invasività sui tessuti e quindi i traumi, riduce l’esposizione ai raggi x, 
permette di raggiungere un elevato livello di accuratezza nell’impianto dei dispo-

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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«Creuza de Ma», la casa editrice 
per le storie della bella umanità
Nasce a Genova il progetto di Matteo Fortuna, 
affiancato da Edoardo Fantini e Stefano Massari

DUE COLLANE D’ESORDIO Ostinati e contrari e Piccola Biblioteca della Saggezza■ Novità nell’editoria genove-
se: è nata Crêuza de Mä Edizio-
ni, la nuova casa editrice geno-
vese indipendente dedicata al-
la saggistica narrativa che rac-
conta storie vere, trasformati-
ve e coraggiose. Il progetto na-
sce all’interno di CDM Lab, 
una fucina di iniziative cultu-
rali che richiama già nel nome 
i due riferimenti fondativi: 
Crêuza de Mä, omaggio alla ce-
lebre canzone di Fabrizio De 
André, e Le Azioni Buone, 
espressione della volontà di da-
re spazio a esperienze positive 
spesso trascurate dal racconto 
pubblico contemporaneo. 
Ideatore dell’iniziativa, ed edi-
tore, è Matteo Fortuna, affian-
cato da Edoardo Fantini, re-
sponsabile della filiera audio-
visiva e dei contenuti multime-
diali collegati ai libri, e da Ste-
fano Massari, che cura il dise-
gno complessivo della comu-
nicazione. 
Il catalogo della nuova casa 
editrice prende il via con due 
collane - Ostinati e Contrari e 
Piccola Biblioteca della Saggez-
za - e con le prime pubblica-
zioni già in calendario: Dio al 
mio angolo, autobiografia spi-
rituale del pugile George Fore-
man in uscita il 18 marzo su 
Genova e dal 20 marzo a livel-
lo nazionale, e Il Vangelo degli 
ultimi, testamento spirituale di 
Don Andrea Gallo in uscita il 
17 aprile. Ogni volume della 
collana principale sarà affian-
cato da un cortometraggio ori-
ginale, a conferma della voca-
zione multidisciplinare del 
progetto. «Il nostro scopo è una 
comunicazione differente che 
si sforzi di dare reale valore al-
la gentilezza. Che siano saggi, 
romanzi o cortometraggi la no-
stra intenzione positiva e con-
trocorrente deve essere presen-
te, anche quando è difficile, an-
che quando, ora più che mai, 
il mondo si sta incartando su 
se stesso - spiega l’editore Mat-
teo Fortuna -. Crêuza de Mä 
Edizioni ha iniziato le sue pub-
blicazioni con delle scelte edi-
toriali di respiro internaziona-
le, alle quali abbiamo voluto 
aggiungere un risvolto locale 
molto forte, di valorizzazione 
del territorio e dei giovani ta-
lenti, attraverso il coinvolgi-
mento di attori e maestranze 
genovesi per la realizzazione 
dei nostri cortometraggi». 
«Non vogliamo solo pubblica-
re libri e audiovisivi - conclude 
Fortuna - ma abbiamo l’ambi-
zione di lasciare qualcosa sul 
territorio, soprattutto per i gio-
vani, per dare opportunità e far 
crescere nuove competenze e 
professionalità». Un progetto 
che guarda ai giovani genove-
si.  
Uno degli elementi distintivi di 
Crêuza de Mä Edizioni è il pro-
getto giovani promosso da 
CdM LAB, che affianca alle 
uscite editoriali la realizzazio-
ne di cortometraggi coinvol-
gendo direttamente ragazzi del 
territorio genovese in tutte le 
fasi della produzione audiovi-
siva: dalla scrittura alla recita-
zione, dalla fotografia al mon-
taggio, fino ai reparti tecnici e 
organizzativi. 
«L’iniziativa nasce con l’obiet-
tivo di creare opportunità di 
formazione concreta nel setto-
re audiovisivo, permettendo ai 
giovani di maturare esperienza 
professionale senza essere co-
stretti a lasciare Genova. In una 
città storicamente considerata 
un set naturale - dalle prime 
produzioni cinematografiche 
del Novecento fino alle recen-
ti serie televisive e spot pubbli-

citari - il progetto punta a raf-
forzare una filiera locale stabi-
le, capace di far crescere nuove 
competenze e professionalità». 
Il primo esempio è il cortome-
traggio «Osiamo la speranza - Il 
giovane Gallo», collegato al li-
bro Il Vangelo degli ultimi, rea-
lizzato con gli studenti della 
scuola di recitazione CFA di 
Genova e con una troupe com-
posta da giovani under 25 ligu-
ri, coordinati dall’attrice Lisa 
Galantini e guidati dal regista 
e produttore Edoardo Fantini. 
Lo stesso approccio è stato 
adottato per «Aurora» il corto-
metraggio collegato alla bio-
grafia di George Foreman: il 
progetto ha coinvolto, oltre al-
la troupe locale, anche ragazzi 
del quartiere Cep di Genova 
Prà, offrendo a giovani alla pri-
ma esperienza cinematografi-
ca l’opportunità di confrontar-
si con un vero set e di trasfor-
mare il lavoro creativo in un 
percorso di crescita personale 
e professionale. 
Le collane Ostinati e Contra-
ri e Piccola Biblioteca della 
Saggezza. 
Il cuore della proposta edito-
riale è la collana «Ostinati e 
Contrari», un evidente omag-
gio alla poetica di Fabrizio De 
André. Si tratta di una serie de-
dicata alle storie di uomini e 
donne che hanno scelto stra-
de controcorrente, guidati da 
una visione, da un’urgenza in-
teriore o da un forte senso di 
giustizia. Biografie, autobiogra-
fie e racconti che uniscono ri-
gore documentale e forza nar-
rativa, restituendo il senso del 
coraggio, della disobbedienza 
creativa e della passione che 
trasforma la realtà. Ad aprire la 
collana saranno quattro titoli 
già programmati: «Dio al mio 
angolo», autobiografia spiritua-
le di George Foreman, uscito il 
18 marzo; «Il Vangelo degli ul-
timi, testamento spirituale di 
Don Andrea Gallo». in uscita il 
17 aprile; «Gaza: il diario di un 
medico di Salman Khalid», 
previsto per maggio; «Come 
superare la perdita - In viaggio 
con il Budda»di Giulio Cesare 
Giacobbe, in uscita a giugno. 
Accanto a questa linea narra-
tiva nascerà in estate la «Picco-
la Biblioteca della Saggezza», 
una collana tascabile pensata 
per raccogliere parole e pen-
sieri di grandi maestri del pen-
siero umano - tra cui Sadhgu-
ru, Margherita Hack, Alda Me-
rini e Pepe Mujica - offrendo ai 
lettori strumenti di riflessione e 
orientamento interiore in 
un’epoca ricca di informazio-
ni ma spesso povera di riferi-
menti profondi. I volumi, bre-
vi e curati, saranno arricchiti 
da introduzioni firmate da 
scrittori, filosofi o guide spiri-
tuali contemporanee. 
Il Podcast 
A completare il progetto edito-
riale c’è «L’Ottimista Cosmico», 
podcast condotto da Federico 
Traversa, che nei mesi scorsi 
ha anticipato lo spirito della ca-
sa editrice. Il programma pro-
pone uno sguardo alternativo 
sull’attualità, raccontando sto-
rie di gentilezza, cooperazione 
e solidarietà che raramente tro-
vano spazio nel racconto me-
diatico dominante. 
Attraverso interviste e testimo-
nianze, il podcast costruisce 
uno spazio narrativo in cui la 
quotidianità diventa occasio-
ne di riflessione e condivisio-
ne. Tra gli ospiti già intervista-
ti figurano, tra gli altri, Vinicio 
Capossela, Giobbe Covatta, La-
ma Michel e Marco Albino 
Ferrari.

Sopra Matteo Fortuna, 
editore che dichiara 
di volere dare valore alla 
gentilezza. 
Nascerà in estate 
 la «Piccola Biblioteca 
della Saggezza»,  
una collana tascabile  
pensata per raccogliere 
parole e pensieri  
di grandi maestri  
del pensiero umano 
 tra cui Sadhguru,  
Margherita Hack, 
 Alda Merini  
e Pepe Mujica

Il personaggio

George Foreman dal ring 
ai progetti sociali

La testimonianza

Don Gallo, il prete sempre 
dalla parte degli ultimi

■ Il Vangelo degli Ultimi è il testamento spirituale che rac-
coglie e restituisce il pensiero, la voce e l’eredità spirituale 
di Don Andrea Gallo, il «prete di strada» che ha attraversa-
to il suo tempo scegliendo senza esitazioni di stare dalla 
parte degli emarginati, dei dimenticati, degli ultimi. Il volu-
me riunisce per la prima volta in un’unica edizione inte-
grale, rivista e ampliata i due libri scritti insieme all’amico 
e scrittore Federico Traversa – Io cammino con gli ultimi 
ed E io continuo a camminare con gli ultimi – dando vita a 
un’opera coerente, aggiornata e profondamente attuale. Un 
libro che parla di accoglienza, inclusione, giustizia sociale 
e di una spiritualità concreta, incarnata nella vita quotidia-
na e nelle contraddizioni del presente. In definitiva: è un 
testamento morale e civile, una chiamata all’impegno, un 
invito a continuare a «camminare con gli ultimi» nel nostro 
tempo. A rendere il progetto ancora più significativo è una 
sezione completamente inedita: un omaggio corale e vi-
brante a Don Gallo, costruito attraverso le testimonianze 
di amici, collaboratori e personalità del mondo della cultu-
ra, dello spettacolo e del giornalismo italiano. Voci autore-
voli e trasversali che amplificano il valore umano e media-
tico del libro, restituendo un ritratto vivo, plurale e profon-
damente autentico. Tra questi, voci importanti della cultu-
ra, dello spettacolo e del giornalismo italiano: Moni Ova-
dia, Piero Pelù, Vauro, Dori Ghezzi, Tonino Carotone, Giam-
piero Gasperini, O’Zulù dei 99 Posse e molti altri.

■ Ad aprire la collana Ostinati e contrari è Dio al mio angolo, au-
tobiografia di George Foreman che arriva in Italia ad un anno 
dalla morte (21 marzo 2025): il racconto emozionato ed emozio-
nante della trasformazione di George Foreman, campione del 
mondo dei pesi massimi, che dopo una crisi profonda abban-
dona il ring per dedicarsi alla fede e al servizio degli altri. Un ri-
tratto essenziale di caduta e rinascita, in cui sport e spiritualità 
si incontrano come forme diverse di lotta interiore. Medaglia 
d’oro olimpica, icona della boxe degli anni Settanta: George Fo-
reman ha incarnato a lungo l’idea di forza assoluta. Ma la sua sto-
ria non è solo sportiva. È soprattutto il racconto di una trasfor-
mazione profonda, che lo ha portato dalla violenza del ring a 
una nuova vita fondata sulla fede e sul servizio agli altri. 
Cresciuto in un contesto difficile, Foreman trova nella boxe un 
riscatto sociale e personale. La vittoria del titolo mondiale lo 
consacra, ma dietro il successo emergono solitudine, rabbia e 
smarrimento. La sconfitta contro Muhammad Ali segna l’inizio 
di una crisi che culmina nel 1977, quando un malore durante un 
incontro viene da lui interpretato come un segno divino. È il 
momento della svolta. Foreman abbandona la carriera, si dedi-
ca alla predicazione e apre un centro per giovani in difficoltà. La 
fede diventa il nuovo centro della sua esistenza. Dieci anni do-
po, torna sorprendentemente sul ring, non per affermare sé stes-
so ma per sostenere i progetti sociali nati dal suo impegno reli-
gioso. Nel 1994, a 45 anni, riconquista il titolo mondiale, diven-
tando il più anziano campione dei pesi massimi della storia.
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Il Giardino Botanico 
rifiorisce dopo sei anni
Un complesso straordinario, riaperto dopo un restyling  
da 17 milioni di euro: da lunedì sarà visitabile dal pubblico

INAUGURAZIONE CON ALCUNI ESPONENTI DELLA FAMIGLIA PRINCIPESCA

Maria Bologna 

■  Passerelle rinnovate, nuovi 
spazi per le famiglie, area pic-
nic e affaccio  mozzafiato sul 
Principato: il sito botanico più 
celebre della Rocca torna final-
mente protagonista della sta-
gione turistica monegasca. So-
no stati necessari sei anni di 
cantiere, un investimento di 17 
milioni di euro, per complean-
no lavori definiti dallo stesso 
sindaco «complessi, vertigino-
si e talvolta pericolosi», data la 
geomorfologia del sito. E mer-
coledì 25 marzo, il Giardino 
Esotico di Monaco ha ufficial-
mente riaperto con una ceri-
monia alla quale hanno preso 
parte SAS il Principe Alberto II 
e consorte, la Principessa 
Charlène, S.A.R. la Principessa 
di Hannover, il sindaco Geor-
ges Marsan e i rappresentanti 
delle più alte istituzioni del 
Principato. A suggellare la gior-
nata, la benedizione dell’arci-
vescovo di Monaco, Monsigno-
re Dominique-Marie David. 
L’apertura al grande pubblico è 
fissata per lunedì 30 marzo 
2026, mentre domenica 29, in-
vece, ingresso gratuito in ante-
prima riservato ai cittadini mo-
negaschi e ai residenti.  
Acquisito nel 1913 e inaugura-
to nel 1933 sotto il regno del 
Principe Louis II, il Giardino 
Esotico - 14.000 metri quadri a 
strapiombo sulla falesia, con vi-
sta panoramica sul Principato 
e sul Mediterraneo - non aveva 
mai subito un intervento strut-
turale paragonabile a quello ap-
pena concluso. L’ultimo risaliva 
al 1939: quasi un secolo di vita 
senza una vera messa a norma. 
A imporre l’urgenza è stato il 
progressivo deterioramento 
delle cosiddette «rocce artificia-
li», alcune delle quali minaccia-
vano di staccarsi. È stato un ne-
cessario consolidamento strut-
turale che Marsan, rivolgendo-
si al pubblico in cerimonia, ha 
sottolineato.  «La sicurezza dei 
visitatori rendeva i lavori inevi-
tabili.» Una volta avviato il can-
tiere, ulteriori fragilità del sito, 
si sono rivelate nel corso delle 
operazioni, rendendo necessa-
ri interventi aggiuntivi e allun-
gando i tempi complessivi. 
Il risultato è una ristrutturazio-
ne integrale del sito: passerelle 
completamente rifatte - ora più 
larghe e meglio integrate nel 
paesaggio naturale, con il con-
tributo del paesaggista Hervé 
Meyer - rifacimento di tutti i 
percorsi e dei manti calpesta-
bili, restauro di pergole e belve-
dere, ammodernamento 
dell’impianto di illuminazione, 
rinnovo completo dei parapet-
ti. La sfida, come ha sottolinea-
to il sindaco, era quella di «re-
staurare senza danneggiare le 
piante eccezionali del giardino, 
alcune delle quali centenarie e 
particolarmente fragili». Una 
sfida oggi vinta, di cui, però non 
posso beneficiare le persone 
con mobilità ridotta, poiché 
scalini e l’ assenza di un ascen-

sore impedisce l’accesso fino La 
Grotta dell’osservatorio. Accan-
to alla tutela dell’esistente, il 
Consiglio Comunale monega-
sco ha voluto cogliere l’occasio-
ne per dotare il Giardino di 
nuovi spazi che ne amplino il 
pubblico e la funzione sociale. 
Benché non tutto i lavori sono 
terminati, l’insieme è assai più 
arieggiato. In particolare il pia-
noro superiore, praticamente 
l’ingresso del Giardino, grazie 
sull’intervento dell’architetto 
Margaux Davenet, spicca una 

curato nuova biglietteria e un 
bar con offerta di snacking, in 
libero accesso. Il sito, inoltre, è 
stato inoltre pensato per acco-
gliere eventi privati - matrimo-
ni, ricevimenti, conferenze - 
con tariffe differenziate per re-
sidenti e non. In prospettiva, 
anche il locale adiacente , «La 
Chaumière» sarà oggetto di una 
prossima ristrutturazione, raf-
forzando ulteriormente l’attrat-
tività complessiva del polo. In-
variato, e anzi più valorizzato 
che mai, il cuore del sito: la 

straordinaria collezione di ol-
tre 30.000 piante succulente - 
cactus, aloe, crassula, echino-
cactus, beaucarnea - originarie 
delle Americhe e dell’Africa, al-
cune delle quali pluricentena-
rie, che fanno del Giardino Eso-
tico una delle raccolte botani-
che più rare d’Europa. Confer-
mata anche la visita guidata al-
la Grotta dell’Osservatorio, sco-
perta nel 1916 e aperta al pub-
blico nel 1950: 300 gradini tra 
stalattiti e stalagmiti, a quote 
comprese tra i 30 e i 100 metri, 
con partenze ogni ora a partire 
dalle 10. Il Centro Botanico - 
che dal 2017 occupa nuovi lo-
cali a pochi metri dal giardino e 
custodisce 10.500 esemplari, tra 
le raccolte ex situ di cactacee 
più importanti al mondo - re-
sta aperto su prenotazione dal 
martedì pomeriggio al sabato, 
sotto la guida di giardinieri spe-
cializzati. «Il Giardino Esotico 
non può essere ridotto a una 
collezione di piante uniche al 
mondo», ha detto Marsan nel 
suo discorso.  La nuova confi-
gurazione, ha aggiunto il Sin-
daco, «risponde alle attese di 
un pubblico nuovo senza tra-
dire l’identità del sito». Tra le 
novità in programma per i 
prossimi mesi: un tour virtua-

le immersivo in 3D del Giardi-
no e della Grotta, workshop di 
giardinaggio, concerti, serate 
dedicate ai fuochi d’artificio e - 
già cult - la serata Halloween 
nella Grotta. A guidare lo svi-
luppo futuro del sito sarà la di-
rettrice Diane Ortolani, che ha 
seguito il cantiere sin dal primo 
giorno. Originali le scritte che 
spiccano lungo il percorso di vi-
sita, incisa nel suolo. Tra que-

ste i visitatori troveranno anche 
frasi famose, come quella di 
Audrey Hepburn, o del Princi-
pe Alberto II: «I cactus sono 
una parabola della storia di 
Monaco e della sfida che i cam-
biamenti climatici rappresen-
tano per l’Umanità: saper pro-
sperare adattandosi all’Am-
biente.» Insomma, un giardino 
da visitare in tutte le sue dimen-
sioni.

Il percorso botanico è straordinario 

PER CONNETTERE ARTIGIANI, ARTISTI, DESIGNER, COLLEZIONISTI E MECENATI  

Nasce Adm Club, il lusso vero è la qualità 
«The Hidden Atelier» è la piattaforma ideata dall’imprenditrice Alessia Demetz, presentata a Monaco
■ Nelle suggestive Caves de l’Hôtel de 
Paris, uno dei luoghi più iconici della 
Société des Bains de Mer, è stata pre-
sentata alla stampa internazionale 
ADM Club - The Hidden Atelier, una 
piattaforma che ambisce a ridefinire i 
codici del lusso contemporaneo. Non 
più ostentazione, ma tempo, relazio-
ni e autenticità: è questa la visione al-
la base dell’iniziativa ideata da Alessia 
Demetz, imprenditrice residente nel 
Principato da 10 anni. 
All’evento ha preso parte anche S.A.R. 
il Principe Michel di Yugoslavia, mem-
bro d’onore del Club, che ha espres-
so il proprio sostegno alla sua pro-
tegée, Alessia appunto, sottolineando 
la qualità e l’esperienza distintiva che 
ADM Club intende offrire ai suoi 
membri. Stefano Conticelli, noto ar-
tista di riconosciuto prestigio interna-
zionale le cui creazioni sono apprez-
zate anche da Alain Ducasse ha pre-
senziato in rappresentanza dei mae-
stri artigiani già coinvolti nella rete. 
Una estemporanea delle sue opere ha 
permesso, anche solo per poche ore, 
di apprezzare alcune delle sue opere 
più note come il Pinocchio. Lanciato 
ufficialmente il 24 marzo 2026, ADM 
Club si configura come una piattafor-
ma selettiva e riservata che connette 
artigiani d’eccellenza, designer, colle-
zionisti e mecenati in un contesto in-
ternazionale. Non una galleria né una 
fiera, ma uno spazio relazionale fon-
dato sulla qualità delle connessioni e 
sulla condivisione di valori. Un «ate-
lier nascosto», accessibile su invito, 
dove ogni incontro è filtrato da un’at-
tenta selezione e il tempo torna ad es-

sere la vera moneta di scambio. 
Nel suo intervento, Alessia Demetz ha 
delineato con chiarezza la missione 
del progetto: restituire voce agli arti-
giani, valorizzando non solo l’opera 
finale ma il percorso umano e creati-
vo che la rende unica. «Dietro ogni 
creazione c’è una mano, una storia, 
un’identità che meritano di essere ri-
conosciute e trasmesse», ha afferma-
to, richiamando l’esperienza matura-
ta negli anni a contatto con l’eccellen-
za artigianale. Il progetto, è stato sot-
tolineato, si inserisce in una trasfor-
mazione più ampia del concetto di 
lusso. Infatti secondo analisi di 
McKinsey, Bain & Company e Boston 
Consulting Group, i consumatori di 
fascia alta privilegiano oggi esperien-
ze autentiche e personalizzate rispet-
to al semplice possesso di beni. Inol-
tre, la qualità del tempo e il significa-
to dell’esperienza, sempre secondo 

questo studio, superano il valore del 
marchio o del prezzo. 
ADM Club, in effetti, sembra ispirar-
si idealmente alle grandi corti euro-
pee del Rinascimento e di Versailles, 
dove artisti, artigiani e mecenati con-
dividevano un ecosistema fondato 
sull’eccellenza. Monaco, con la sua 
vocazione internazionale e la sua tra-
dizione di eleganza e discrezione sot-
to il regno di S.A.S. il Principe Alber-
to II, rappresenta il contesto ideale per 
una nuova evoluzione di questo club 
che, al contrario dei secoli passati, 
propone un lusso «silenzioso», rico-
noscibile da chi ne condivide i valori.  
Attraverso una rete di membri, refe-
renti territoriali ed eventi privati, il 
ADM punta a creare relazioni duratu-
re tra creatori e collezionisti, trasfor-
mando ogni acquisizione in esperien-
za e ogni incontro in legame. La piat-
taforma digitale - accessibile tramite 

sito e app - rappresenta l’estensione 
operativa di questo ecosistema esclu-
sivo. Alessia Demetz ha dunque inter-
cettato un bisogno creando  un labo-
ratorio privilegiato di nuove forme di 
eccellenza. In un’epoca dominata dal-
la velocità e dalla sovraesposizione, il 
progetto di Alessia Demetz propone 
una contro-narrazione chiara: il vero 
lusso è saper scegliere a cosa dedica-
re il proprio tempo. E con chi condivi-
derlo. Perché, come ha più volte sot-
tolineato Alessia, «la bellezza degli og-
getti creati da mani esperte è una del-
le forme più alte di resistenza cultu-
rale che la nostra epoca possa espri-
mere», ha dichiarato Demetz, aggiun-
gendo che «in un mondo dominato 
dalla serialità e dall’omologazione, 
l’artigianato di qualità si è affermato 
come atto politico, come dichiarazio-
ne d’identità». 

MaBol

Alessia Demetz presenta la sua App. A destra insieme al Principe Michel di Yugoslavia (alla sua destra)  e a Stefano Conticelli
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Loredana Polito 

Due giorni di confronto tra 
scienza, industria e sanità 
per discutere il futuro della 
medicina più innovativa. Il 
26 e 27 marzo il Centro di 
Biotecnologie Molecolari 
dell’Università di Torino 
ospita il IV Meeting annua-
le di Nota-Aps (Network 
Officine Terapie Avanzate), 
appuntamento ormai con-
solidato a livello nazionale 
per un settore in rapida 
evoluzione come quello 
delle terapie avanzate. 

L’iniziativa, sostenuta 
dal Centro di Biotecnologie 
Molecolari ‘Guido Tarone’ 
e dal Dipartimento di Bio-
tecnologie Molecolari e 
Scienze per la Salute, con-
ferma il ruolo strategico del 
capoluogo piemontese nel 
panorama della ricerca 
biomedica italiana. Proprio 
a Torino, infatti, si è svilup-
pato negli ultimi anni un 
articolato ecosistema 
scientifico capace di con-
nettere ricerca di base, spe-
rimentazione clinica e pro-
duzione, in linea con le sfi-
de poste dalle nuove fron-
tiere terapeutiche. 

Nota - Aps, nata nel 
2022, si propone di mettere 
in rete competenze e pro-
fessionalità che operano 
lungo tutta la filiera delle 
cosiddette Advanced The-
rapy Medicinal Products 
(ATMPs), ovvero farmaci di 
nuova generazione che in-
cludono terapie geniche, 
cellulari e approcci di inge-

gneria tissutale. L’obiettivo 
è costruire un sistema inte-
grato che favorisca il dialo-
go tra università, imprese, 
strutture sanitarie e autori-
tà regolatorie, superando 
frammentazioni e ostacoli 
normativi. 

In un contesto interna-
zionale in cui queste tecno-
logie stanno rivoluzionan-
do il modo di curare malat-
tie complesse, dalle pato-
logie rare ai tumori fino al-
le malattie croniche, il te-
ma dell’accesso equo e so-
stenibile alle cure diventa 
centrale. Le terapie avanza-
te, infatti, offrono prospet-
tive concrete di medicina 
personalizzata, ma pongo-
no anche sfide importanti 
in termini di costi, produ-
zione e distribuzione. 

Il meeting torinese si ar-
ticola in sette sessioni te-
matiche, che coprono l’in-
tero ciclo di vita delle tera-
pie: dalla ricerca preclini-
ca allo sviluppo industria-
le, dalla sperimentazione 
clinica agli aspetti regola-
tori e di accesso al merca-
to. 

Un’occasione per fare il 
punto sugli avanzamenti 
scientifici e per affrontare 
alcuni nodi cruciali, come 
l’armonizzazione delle nor-
mative e pure la necessità 
di infrastrutture per la pro-

duzione su larga scala. 
Negli ultimi anni l’Italia 

ha consolidato un ruolo di 
primo piano in Europa nel 
campo delle terapie avan-
zate, grazie alla presenza di 
centri di eccellenza e a una 
rete di competenze alta-
mente specializzate. 

Torino, con il suo polo 
universitario e i centri di ri-
cerca collegati, si inserisce 
pienamente in questo sce-
nario, contribuendo allo 
sviluppo di modelli inno-
vativi che puntano a ridur-
re la distanza tra laborato-

rio e paziente. 
Il IV Meeting Nota - Aps 

rappresenta dunque non 
solo un momento di ag-
giornamento scientifico, 
ma anche un laboratorio di 
idee per costruire il futuro 
della medicina di precisio-
ne. Un ambito in cui la col-
laborazione tra pubblico e 
privato, ricerca e clinica, si 
conferma la chiave per tra-
sformare l’innovazione in 
opportunità concrete di cu-
ra. 

In una fase storica in cui 
la medicina sta cambiando 
rapidamente volto, Torino 
si propone ancora una vol-
ta come luogo di incontro 
e di sintesi tra conoscenza, 
tecnologia e bisogni reali 
dei pazienti.

QUARTO INCONTRO ANNUALE 

Terapie avanzate, Torino in prima linea 
Ricerca, clinica e industria per due giorni a confronto nel meeting Nota - Aps

OGGI E DOMANI

Al Politecnico di Torino il «Salone dell’Orientamento» 
Due giorni tra corsi, laboratori e servizi per le matricole

Fotografia, Torino si mette 
a nudo per quattro giorni
Al via «Exposed»: mostre, talk e progetti artistici 
trasformano la città nella capitale dell’immagine

TERZA EDIZIONEElena Marchisio 

■ Un invito a guardare oltre la 
superficie delle immagini, in-
terrogandosi su identità, corpo 
e rappresentazione. È questo il 
filo conduttore di ‘Mettersi a nu-
do’, il tema della terza edizione 
di Exposed Torino Photo Festi-
val, al via giovedì 9 aprile e desti-
nato a trasformare la città in un 
grande laboratorio visivo e cul-
turale. 

Per quattro giorni, fino al 12 
aprile, Torino si conferma cro-
cevia internazionale della foto-
grafia contemporanea con un 
programma articolato che in-
treccia 18 mostre, incontri, talk 
e proiezioni diffuse nello spazio 
urbano. Cuore del festival è il 
cosiddetto “miglio della fotogra-
fia”, un percorso che collega al-
cune delle principali istituzioni 
culturali cittadine, ma l’intera 
città sarà coinvolta grazie a in-
stallazioni e iniziative outdoor. 

Promosso da Città di Torino, 
Regione Piemonte, Camera di 
Commercio di Torino e soste-
nuto dalle principali fondazioni 
bancarie del territorio, il festival 
è curato da ‘Camera’ – Centro 
italiano per la fotografia sotto la 
direzione artistica di Walter 
Guadagnini. L’obiettivo è chiaro: 
consolidare il ruolo del capo-
luogo piemontese come punto 
di riferimento europeo per la 
cultura fotografica. 

La giornata inaugurale del 9 
aprile segna l’apertura simulta-
nea di tutte le mostre, visitabili 
fino alle ore 21, con alcune ecce-
zioni come la personale di Dia-
na Markosian alle Gallerie d’Ita-
lia, presentata in anteprima 

mondiale. Il suo progetto ‘Re-
placed’ – tra fotografia e film – 
affronta le tematiche della me-
moria e delle relazioni, resti-
tuendo «una riflessione su mito 
romantico e senso di perdita», 

come spiegato dall’artista. 
Accanto alle esposizioni, Ex-

posed propone un ricco calen-
dario di appuntamenti pensati 
per favorire il dialogo tra pub-
blico, artisti e professionisti. 

Venerdì 10 aprile spazio alle 
nuove generazioni con ‘The 
Searchlights. Public Portfolio 
Review’, che porta a confronto 
studenti di fotografia prove-
nienti da Torino, Milano e Ro-

ma con curatori e operatori del 
settore. 

Sarà un’occasione per af-
frontare, attraverso le immagini, 
temi cruciali del presente come 
crisi climatica, disuguaglianze 
e migrazioni. 

Sempre venerdì prende il via 
il ciclo di talk che accompagna 
il festival, trasformando la visi-
ta alle mostre in un’esperienza 
partecipata. Tra gli appunta-
menti attesi, l’incontro con Dia-
na Markosian, in dialogo con il 
pubblico alle Gallerie d’Italia. 

Il momento più suggestivo 
della giornata sarà però ‘Ester-
no Notte’: dalle 21, facciate, cor-
tili e strade si trasformeranno in 
schermi urbani grazie a proie-
zioni diffuse che ridisegnano lo 
spazio cittadino. Un evento col-
lettivo che invita «ad alzare lo 
sguardo e riscoprire Torino sot-
to una nuova luce», coinvolgen-
do cittadini e visitatori in 
un’esperienza immersiva. 

Il weekend prosegue con un 
programma intenso. Sabato 11 
aprile ‘Camera’ ospita una serie 

di incontri con protagonisti del-
la fotografia internazionale: dal 
maestro Ralph Gibson, che ri-
percorre oltre cinquant’anni di 
carriera, al britannico Dean 
Chalkley, fino agli artisti emer-
genti del progetto europeo Fu-
tures Photography. In parallelo, 
alle Gallerie d’Italia viene pre-
sentato il Rapporto annuale sul-
la fotografia, segno della cre-
scente centralità del settore an-
che nel dibattito culturale. 

La giornata si chiude con 
una festa aperta al pubblico al 
Le Roi Music Hall, simbolo del-
la Torino creativa, dove musica 
e immagini si incontrano in un 
momento conviviale tra artisti, 
curatori e cittadini. 

Domenica 12 aprile, infine, 
il festival si sposta al Museo del 
Risorgimento con l’incontro de-
dicato a Karla Hiraldo Voleau, il 
cui lavoro intreccia fotografia e 
autobiografia in un percorso di 
autodeterminazione. 

Tutti gli appuntamenti inau-
gurali sono accessibili con il 
Pass Exposed, gratuito previa re-
gistrazione online. Un segnale 
di apertura e inclusività che ri-
specchia lo spirito della mani-
festazione torinese. 

Con Exposed, Torino raffor-
za la propria identità di città del-
la fotografia, capace di coniuga-
re qualità curatoriale e parteci-
pazione diffusa. Non solo una 
rassegna, ma un’esperienza cul-
turale che attraversa spazi, lin-
guaggi e generazioni, mettendo 
al centro il potere delle imma-
gini di saper raccontare – e in-
terrogare – il nostro tempo.

EventiEventi

Dal 9 al 12 aprile sono in programma tantissimi eventi

Torna il Salone dell’Orientamento del Politecnico di Torino, in pro-
gramma oggi e domani, un appuntamento pensato per accompa-
gnare studentesse e studenti delle scuole superiori nella scel-
ta del percorso universitario. 
L’Ateneo si presenta con un’offerta formativa ampia e 
internazionale, che comprende Lauree, Lauree Magi-
strali, Master, formazione permanente e Dottorato di 
ricerca, valorizzando un modello didattico attitudi-
nale e l’attenzione allo sviluppo delle competenze 
trasversali. «Un approccio che favorisce l’ingresso 
qualificato nel mondo del lavoro», sottolinea l’univer-
sità. 
L’evento si svolgerà al Campus Ingegnerie, nei padiglioni 
aule R e T, e al Castello del Valentino, sede di Architettura, Design 
e Pianificazione. Sono in programma stand informativi, incontri te-
matici, lezioni aperte, laboratori e visite guidate agli spazi didatti-

ci, con l’obiettivo di offrire «una visione concreta dei percorsi forma-
tivi e delle opportunità disponibili». 

Sabato 28 marzo alle 10.30, nell’Aula R1, è prevista la pre-
sentazione ai media con il rettore Stefano Corgnati, du-

rante la quale saranno illustrate le novità dell’offerta 
formativa. 
Con 26 corsi di Laurea, 36 Lauree Magistrali, 35 mas-
ter e 16 dottorati, molti dei quali tenuti in lingua in-
glese, il Politecnico di Torino conferma la propria di-

mensione internazionale, con oltre 38.800 iscritti, di 
cui il 22% proveniente dall’estero. 

«Il 96% dei laureati magistrali trova lavoro entro un an-
no», evidenzia in una nota l’ateneo, che ha da poco ottenu-

to anche la certificazione Platinum del programma Fisu Healthy 
Campus, come abbiamo scritto sulle pagine del nostro quotidiano. 

Giovanna Maglie
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REbuilding è un fornitore di servizi a tutto campo nel set-
tore immobiliare B2B, dai servizi tecnici alle valutazioni, 
dall’ingegneria integrata ai servizi green.

www.rebuilding-srl.it  •  info@rebuilding-srl.it

Fin dalla sua creazione, la società si è strutturata per essere di 
supporto ai principali players di servizi del mercato immobiliare 
italiano, diventando con il tempo un Service Provider di riferi-
mento per diverse di queste realtà.
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